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ROMA, 17. — Dopo le consuete for- 

 malità «i ebbero oggi alla Camera al- 

cune domande di autorizzazione a pro-   cedere, fra evi una contro l’on. Di C2- 
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ì sarò per diffainazione ed ingiurie. 
È 

T Segue la d:scussione SU 

Le comunicazioni del governo 
BANELLI si occupa della marina 

‘mercantile. Protesta contro l’accasa 

cie Trieste conti per la propria fortu- 

ì na sulla toseria di Fiume. Le due cit- 

tà sonc mxece unite in uno spirit) di 

fratellanza e di anore, legate dai me- 
desimi interessi. 

La rivolta di Fiume fu una vera in- 
‘ surrezione contro il governo di Zanel- 
‘la. il quale non poteva illudersi di ri- 
solvere, ‘il problema fiumano che non 
potrà non risolversi se non con una 
politica nazionale fiumana rispondente 
agli interessi del piceolo stato cue nen 
sono in contrasto con. quelli deil’{*a- 

lia e di! f'rieste. (Approvazioni a de- 

stra). 

Un oratere popolare 

MILANI "JVIO si occaperò in 

È particolare m modc della politica ecsuo- 
mica e di quella 1sterna, L'on. F'acia 
i» Lio il governo nel momento fer 
se più ev uro cella nostra vita es0::0- 

mica, es-endo Qu to il passa rsi) 1a 

dI jeriodo di c.nccic ie quello succo. 

vo di ricostruzione economica. 

ln contrasto coll ‘affermazione degli e 

la ‘ conomisti teorici i quali ritengono che 

il governo non potrà in alcun modo 

intinire sul corso degli avvenimenti e- 

‘igonomici. naturale conseguenza della 

guerra afferma che la crisi potrà es- 
sere molto diminuita con un’opera di 
governo intelligente esperta e 6ag- 
gia che sappia valutare tutte le difficol 
tà economiche e politiche del momen- 

to. 
Una saggia pala economica deve 

‘favorire l’accumularsi del risparmio, 
il ris petto del capitale; condizioni ne- 
cessarie per favorire lo sviluppo eco- 
nomico del Paese ed assicurando così 

il lavoro alle classi lavoratrici. Infatti 

‘la produttività del lavoro non può es 

sere intesa che in funzione del via: 
le e una difesa eccessiva dei diritti del 
lavoro contro il capiitale potrebbe avere 
il funesto effetto di inaridire le sor- 
genti stesse del lavoro. (commenti alla 
estrema’ sinistra). 

P Ha voti pertanto che il capitale non 
isia colpito più di, quanto sia mecessa- 

rîo per l’interesse diell’sconomia, del 
| Paese. D'altra parte non è assolutamen 

te possibile diminuire la efficenza in- 
trinseta delle cooperative e dei ‘sin 
“dacati in quanto che essi non sono sol. 
tanto baluardo della difesa delle classi 

lavoratrici ma altresì elementi integra- 

siyi dell’economia capitalista. 

Occorre pertanto Ida parte del gio- 

verno un senso di profonda responsa- 

bilità e di giustizia sociale nel contiem- 

perare le giuste esigenze del capitale 

«eon i diritti del lavoro. 

Nella difesa dei diritti del lavoro îl 

partito popolare ha punti di contatto 

con quello socialista. Però mentre il 

partito popolare non sfugge alle auda- 
cî riforme ma tiene a collegarle con le 
tradizioni e. con la storia, il partito so- 

cialista è indotto a credere che Si pos- 

sano attuare rapidamente. Se ricono-   

  

sce che da parte di alcuni elementi fa- 
scisti più temperati si afferma la ne- 
cessità di eliminare le violenze, lamen* 
ta però che da parte di questi stessi e- 

. lementi non gi protesti sufficientemen- 

‘ te contro episodi di violenza assai gra 
vi che tutt'ora si debbono deplorare. 
Protesta contro l’accusa rivolta al par 
tito popolare di voler fare una politica 
che dia allo stato un ‘impronta clerica- 
le. Se vi è invece un partito che è 
«convinto della necessità di rispettare 
l'autorità. dello stato questo è il E 

| to popolare, (commenti). 
La verità è che ciascun partito con- 

cepisce l’autoriià dello. stato in modo 
“diverso, secondo le proprie dottrine, E? 
‘il solo partito popolare quello che vuo- 
le che lo stato prescinda. da elementi 

| spirituali e rispetti tutte le credenze i in   

  

dividuali, pur avendo però un minimo 
contenuto etico ‘che non sia. .in. con- 

| tutti gli italiani. (applausi al centro). 

è. E’ però necessario che lo stato abbia 

sai forza di far valere la sua autorità 

‘per assieurare l’ordine ‘interno € a ciò 

occorre sviluppare nei funzionari” pre- 

Ì 

pusti alla tutela dell’ordine una forte 

coscienza del loro idovere. Ciò anché 

perchè se il governo non saprà impedi- 

re le ulteriori violenze fasciste si deter 

minerà una profonda reazione da par- 

te di popolari e dei socialisti alleati per 

supreme ragioni di difesa. 
Augura che ogni partito sappia di- 

mostrare l’efficac:a sostanziale del pro 

prio programma e sappia nel fatale di- 

venire sociale di quest’ora compiere 

con coscienza retta il suo dovere. Da 

parta sua il partito popolare nel suo 

atteegiamento e nelle sue concezioni 

non ha che una guida: il bene del Pae- 

se. (vivi reiterati applausi al centro, 

corgratulazioni). 

ll Congresso di Genova 

LUCCI (soc.) rileva le difficili condi 
zioni in cui si aprirà la conferenza di 

Genova sopratuito per la ostilità di- 

mostrata dagli Stati Uniti e per lo a- 
spro dissidio che si va accentuando fra 

Francia e Inghilterra. 
Lamenta che ii governo pur dichia- 

raudo il suo rispetto ai trattati inter- 

nazionali abbia dato ai fatti di Fiume 
una versione identica a quella data dai 
partiti. nazionalisti e fascisti. Ciò .non 
pot rà conferire al prestigio dell’Italia 
in quel consesso, 

Rileva l’assurdo che si è testo col 
sistema del puramento delle riparazio- 
ni da parte della Germania per cui si 
è avuto un larghissimo assorbimento 
della sua valuta con la conseguenza cha 
gli stessi paesi vincitori sono stati le- 
cati al benessere di essa. Così la Ger- 
mania è stata portata ad aumentare il 
benessere dei propri cittadini per non 
farsi; interamente spogliare dai vin- 
citori. Il suo benessere interno è certo 
superiore a quello dei paesi vincitori. 
La Francia invece versa in penose con- 
dizioni finanziarie. perchè è costretta 
ad indebitarsi nei riguardi dèlle ripa- 
razioni che devrà riscuotere. 3 

Infatti mentre non può accettare 
una parte delle riparazioni in mano- 
fatti per non danneggiare le sue .indu- 
«tric d'altra parie è costretta ad anti- 

_| cipare parte di esse alle provincie in- 
vase, a favorire il credito alla Germa- 

nia accettando il pagamento in buoni 
e quindi provvedendo al suo collocamen 

to. 
Queste sono le deleterie conseguen- 

ze del trattato di Versailles le cui pre- 

messe sono state smentite dai fatti pri- 

ma fra tutte quella della capacità di 

paramento della Germania. 
T.a Francia è stata costretta a con- 

vocare la conferenza di tutti i popoli 
vineitori e vinti, a rinunziare alle oc- 

firanziario tra i vincitori per venire in 
2iuto della Russia e dei popoli vinti. Il 
progetto di ricostruzione dell’Europa| 0 
è un mito simile a quello della guerra 
unica e ultima che servì a incatenare 1 
contadini alla trincea. La colpa della 
snerra è colpa collettiva e tutti devo- 
no seontarla. (applausi). 

La situazione si è peggiorata nel re- 
cente convegno finanziario di Parigi in 
confronto del convegno di Cannes in 
quanto si è scisso il problema del pa- 
gamerto delle riparazioni da quelle 
dei debiti contratti all’estero dalle na: 
zioni vincitrici mentre per l’atteggia- 
meuto dell’America non può sperarsi 
in un condono di questi ultimi. 

Il fascismo 

. PAGGI (soc.) rileva che nello stesso 
momento in cui il geverno dava ‘ alla 
Camera le più ‘ampie assicurazioni di 
volere impedire ogni violenze a Parma 

lavoratori cadevano ancora vittime 

della violenza avversaria. La situazione 

nola Valle Padana è migliorata sol- 

tanto apparentemente. Contiesta che 

quei metodi di violenza che oggi i fa- 

scisti. praticano ‘essi l’abbiano appreso 

dai socialisti, perchè furono soltanto 

patrimonio di coloro che allora milita- 

vano nel socialismo e oggi sono passati 

al fascismo. (applausi a sinistra). 

Tia che cosa deriva 1 avversione fero- 

‘ce dA fascismo contro le. organizzazio 

i dei lavoratori? Il fascismo per con- 

fessivno stessa dei suoi organizzatori       | trasto con le dottrine da ésso. propu- 
| gnate, E ciò non è già una imposizione | n 
delle dotirine del partito popolare ma 

è scaturisce dalla profonda coscienza di 

è politicamente reazionario come lo di. 
:sstra del resto il fatto che in questi 

ultimi tempi esso ha invocato perfino 
una dittatura militare e tende alla di- 
Minuzione dei salari ed al prolungamen 
to della giornata di lavoro. (interruz. 
a desira). 

Si e affermato che il Tascino com- 
batte le organizzazioni perchè esse s0- 

È ALLA CAMERA. 

mo e problemi internazionali 
ne mirto, sovvertitrici e ten. 
dono a svalutare coloro che per la pa- 
tria s1 tono sacrificati. 

Occorre ricordare che almeno tre 
quarti di coloro che sono morti in, 

viata rivolgo un fervido appello alle 

popolazioni delle tre Venegie perenò 

col lavoro e colla calma vogliano  fa- 

cilitare la soluzione dei problemi che 

ciusramente l'interessano, E’ mia vi- 

va speranza che in un ambiente sere- 

no di reciproca fiducia e simpatia le 

rapprisentanze politiche e amministra 

tiva, le libére associazioni e i cittadi- 

ni tuiti vorranno dare alla restaura- 

zioni delle tre Venezie il prezioso loro 

contribito di pensiero e di azione. 

l'nfticiale, in seguite a ferita riportata 
in combatiimente sia stato dichiarato 

non atto alle fatieh:. di guerra sino al- 

l'armistizio, 
Per ottenere l'assegnazione della po 

lizza gli interessati devono. rivolgere 
A cmantda in carta libera al Mimistero 

del Tesoro. 

Tie domande saranno legalizzate Bra- 

tuitamente. 

o 

    

    
L'on. Cesare Nava a Madrid 

guerra erano lavoratori e specialments 

contadini mentre vi dirigenti idellle a- 
ziende agrarie che oggi inerudeliscono 

contro quei laycratori riuscivano. in 

ovan parte ad essere esonerati. (appla 
ci sll’ostrema sinistra). 

Sub1i0 dopo la guerra da tutte le par 

ti si so compresa la necessità di con- 

durre il proletariato a migliori condi. 

MADRID, 17. — L'ex mimistro delle 
T. L..on. Cesare Nava ha fatto ima vi. 
sita ai membri del governo e a vari uo- 

mini politici. E” stato poi ricevuto alla 

Camera di commercio ed ha-tenuto una 

applauditissima conferenza all’Atieneo 

sulle relazioni economiche #malo-spagno 

lé. In conore del parlamentare italiano 

Cupazioni e a preparare un consorzio ; 

Le Gi vita tantochè che l’on. Giolit 

che fu così aperto sostenitore dei fa 
3, 

litti, applausi all’ostrema 
nronunciò un discorso che turbò i con 
Serve Lori. 

delle promesse che ad esse erano stat 
La gt 
Ta too, 

reaziore. I lavoratori 

re 

reiterati applausi ali’estrema sinistra, 
commenti). 

Un fascista 

fcrma che tutti i morti per la patria 

zionale. 

tecipazione dell’America. 
PINZI si occupa dell’aviazione. 

marini mercantile. 

— x 

Il Senato respinge 

rire 

ROMA, 17. 

sarà presentato il testo unico per l 
pensioni di guerra e dopo varie interr 

d. g. ‘di Spirito, Zuppelli ece., 

scussione Cegli articoli. 

e LIRA 

FIUME, li. 

di trattative per 

mettesse la città nella normalità, per- 

tare ha intanto deciso per domani 

ma completa. 

Il messaggio del ministro delle T. 
rino Ferraris ministro per le Terre 

ti di 

di‘ Vicenza, Bellanò, Treviso, Udine: 

le Terre Luberate mando il mio 0 

diale saiuto ai furzionari ed al pers® 

nala d 

provinziale confidandi che tutti done 

ranno vin sentimento di amore è di 

vere 

sacrificio tanto Con: 

delta armi e alla salvezza della patria. 

sabila deila prosperi       

scisti (rivaci interruzioni dell’on. Gio- 
sinistra), 

Se subito dopo la guerra le classi la- 

voratrici. coltivarono speranze rivolu- 
zionaric 0, commisero anche qualche ee 
cesso ciò non fu che la conseguenza 

te 

I :avoràtecri non meritano di essere 
trattati con sistemi di violenza e di 

domandano a 
gran voce la pace. Il governo ha il dove 

a’imporla nell’intleresse superiore 
della civiltà e dell’umanità. (vivissimì 

PAOLUCCI riconosce con l’on. Fag- 

ci il largo contributo di sangue che il 
proletariato diede alia guerra ma af- 

qualunque ceto appartenessero qualun- 

que grado rivestissero debbono essere 
egualmente sacri alla riconoscenza na- 

Rivendica l’azione della destra a fa- 
vore d' Fiume; nega fiducia alla con- 
ferenza di Genova; per la mancata par 

CANEPA svolge i suoi criteri sulia 

il secondo caroviveri 
«— Dopo la prorressa di 

Rossoni (ss. alie pensioni) che presto 

gazioni segue la discussione sul secon- 
de caroviveri agli impiegati degli En- 
ti locali. Il ss. agli interni, Casertano; 
idifende ul discgno di legog, notando 
che fu approvato giù due volte dalla| £ 
Camera, Parlano in vario senso diver- 
si senatori, Infine viene approvato un 

eol 

quale per la tutela delle finanze stata- 
li e locali s1 nega il passaggio alla di- 

  

Laboriose giornate a Fiume 
_ L’intero giornata di| MAggIO 1915 al 31 dicembre 1917, e che 

ieri è stata tutta una faticosa sequela 

l’auspicata concilia- 

zione, 1 ‘intransigenza del partito au- 

tonomo ha impedito sì addivenisse ad 

un immediato accirdo e alla conseguen 

te costituzione di un gabinetto che ri- 

mettendo l’inizio della necessaria ope- 

ra di ricostruzione. Il Consiglio n 
a 

convocazione della costituente. E’ un 

ultimo tentativo per risolvere in via 

legale la situazione. In città regna cal- 
a Pixcenza ed in altri luoghi, alcumi[,,, 

ROMA, 17. — L'on. senatore Maggio combattenti ehe si siano trovati. eff3t- 
eLi-| tivamente impeenati ‘in un fatto d'ar 

berate ha inviato il seguente telegram mi a, stretto contatto col nemico, oppu- 

ma ai commissari generali civili. per la|re esposti alla diretta offesa dell’avyer- 

Venezia Giulia e Tridentina, al pretet sario, per eseguire audaci azioni ME: 

Venezia, Vicenza, Belluno, Trevi 

so, Udine e agli intendenti di finanza 

Chiamato a reggere il ministero del 

dea amm:inis strazione centrale. e 

verso le nobili provincie il al 

imibuì alla vittoria| zona di trineca nel territorio 

La lore ricostruzione è fattore indispen 

ità nazionale. Nel prestato presso i reparti combattenti 

prosegune l’opera così fortemente av-| di 

sono stati dati parecchi banchetti cui 

hanno ‘partecipato il presidente del con 

siglio ed è membri del giverno attuale 

e di quello precedente. Quest’oggi par 

tirà per Barcellona. 

I concorsi per le cattedre 
delle Scuole medie 

- 

concorsi per le cattedre medie sono sta 

te fissate nel modo seguente: Italiano 

liceo 10 aprile; Storia liceo 11 aprile ; 

italiano normali 12 aprile; latino e gre 

co lceo 13 aprile ; italiano istituto 14 a- 

prile; storia e geografia istituto 15 a- 

prile; storia e geografia normali 17 a- 

prile; inglese istituti tecnici maestre 

viardiniere normali 18 aprile; france-| è 

se istituto 19 apsile; filosofia liceo 20|x 

aprile; pedagogia normali 21 aprile. 

“udoonità agli ufficiali e sott'ufficiali 
RUMA, 17. — DC ‘onsiglio dei mini- 

stri ha approvato oggi un disegno di 

elege per una indennità agli ufficiali e 

sottufficiali, concedette alcuni exequa- 

tur e regie nomine, 

Un: decreto sugli accenditor atomi 
ROMA 17. — La «Gazzetta Ufficia- 

a 

alla fabbricazione, importazione e ven- 

le pietrime focaie, riservando allo Sta- 
te la loro importazione e vendita nel 

Regno. 
Fissate le norme che pio la 

fabbricazione, l’esportazionie, l’impor- 
tazione, ecc. il Decreto dispone che gli 

apparecchi di qualsiasi forma e dimen 
sione ed i relativi pezzi di ricambio, le 
pietrine focaie ed altri oggetti similari 
che alla data della pubblicazione del 
decreto si trovassero in vendita o in 

deposito per la vendita od anche in 
so personale, dovranno entro due me- 

sì essere denunciati e consegnati allo 
ufficio tecnico di finanza od al comando 
della R. Guardia di finanza, od allo 
ufticio vendita generi di monopolio. Per 
gli apparecchi già muniti del vecchio 
bollo sarà dovuto il supplemento dì tas: 
sa. 

La polizza dei combattenti 
ROMA, 17.-— La «Gazzetta Ufficiale» 

pubblica il decreto che estende il dirit- 
to della polizza gratuita di assicurazio- 
ne, anche ai combattenti che abbiano 
partecipato alle azioni di guerra dal 24 

e 

DI 

non abbiano diritto alla polizza in di- 
pendenza di azioni di guerra posteriori 
al 31 dicembre 1017, 

s Le polizze sno sottoposte alle mede 
sime condizioni di quelle conferite; ai 
combattenti ‘che hanno partecipato ad 
azioni di guerra dal primo gennaio 1918 
sino rilasciate per un identico capitale 
ed lanno decorrenza dal 29 giugno 
1920. Possono ‘essere riconosciuti queli 
beneficiari gli ascendenti e discendenti 
il coniuge, i fratelli e le sorelline e eli 
altri parenti fino al sesto grado, dell’as 
sicurato. nor chi l'opera mAZIONALA dei 
combattenti. 
sli: fù gretuita di Sea 

Stata concessa ai militari di truppa 

)''as 

©
 

viduali oltre la linea delle trincee ; ‘è 
altresì concessa ai militari di RIA 
grado che abbiano appartenuto a re- 

parti delle varie armi combattenti o sia 
no rimasti per almeno un anno nella zo 
na esposti al fuoco delle artiglierie ne 

miche, nonchè ai militari di truppa del 

l’arma di areonautica, quando abbiano 
-| partecipato’ ad azioni aree offensive è 

di osservazione o di collegamento nella 
nemico. 

Per il computo dell ‘anno sono cumula- 
bili i varî periodi di effettivo servizio 

ROMA, 17. — Le prove scritte dei | 

Prossima crisi io inobilterra | 
LONDRA, 17. 

lord Curzon ha detto incidentalmente 

che lo attuale gabinetto non esisterà più 

fra qualche settimana. 

Curioso metodo per frenare 
la delinquenza in Ungheria 
VIENNA, 17. — Stambulinski ha 

annunziato al Parlamento che la Bulga 

ria, nell’impossibiltà di mantenere il 

numero di poliziotti necessario e doven 

do-‘immobilizzare al confine tremila uo- 

mini sui seimila consentiti. dal trat- 

14 

— ‘Alla Camera dei | 

nuto piacere? Una cifra enorme, spa- 
ventosa. i 

Mettetela in relazione al bilancio di 
entrata: stabilitela in proporzione al 
bilancio di uscita per alloggio, vitto, 

vestito ece. 
reveirete ura sproporzione terrifi- 

cante. 
Veniamo ad un esempio. pratico: un 

uomo di trent'anni, di ceto medio, che 
sacrifichi mediocremente al minuto pia 
cere, spende: 

  

20 sigarette Macedonia L. 3. 
è catt'ò » L50 
1 americane. * RR 

1/2 litro vino sii 
cinematogiefo per 3 volte 
alla settimana » 1— 

atlri evcniuali ». 1.80 

spesa media gicrnaligra L.10.— 
Vi par troy po esagerata la cifra me- 

dia di L, 19 al giorno, tenuto caleolo 
della maggior spese festiva, in occasio 
ne di solennità dì ritrovi, n teatro, 
della bicicletta ece.? 

L° 16 al giorno fa L. 300 ali mese, li-   
tato di pace, lotterà contro la delin- 

quenza con mezzi eccezionali. Tra i’al- 

tro, tutti i delinquenti recidivi saran- 

no marchiati sulla faccia col tatuaggio 

delle stemma della Bulgaria col leone. 

Stambulinski è convinto che questa 

pena spaventerà i delinquenti più del 

reclusorig, giacchè ognuno potrà ri 
conosserli subito ed evitarli. 

Ki quegli civile in: Inanda 
_ LONDRA, -— Un feroce eccidio 

stato rata nell'ospedale di Gal- 

way. Quattro uomini mascherati ed ar- 

mati, penetrati a mezzanotte in una cor 

sia. ammazzarono a colpi di rivoltella 

due sergenti della polizia britannica e 

ferirono gravemente un milite che. era 

no a letto ammalati, Quasi nello stesso 

momento tre uomini mascherati, pene 

irati in un’altra infermeria, vi uccide- 
vano un agricoltore. 

re 2600 ad anno. 
Calcolando l’introito aio a 

di quest'uomo in L. 12.000, abbiamo 
questa propoarz iene : 

© 1° 12.000 sta a spesa totale peri mi- 
nuti piaceri più vitto alloegio e vestia 
rio, ecme Ti. 3600 sta ‘a spesa x per vité 
to alloggio e vestiario, cioè L. 8400 di 
fronte a L. 4600, vale a dire un terzo 
della entrate va SER POnA per i mi- 
nuti piaceri. 

Tl rovinio economico famigliare è e- 
vidente, e tanto più terribile perchè av 
viene inconscientemente. i 

Infatti: un uomo di 80 anni, norma- 
le ed equilibrato, che a un bel punto 

venisse tentato di mordere a qualche 
grosso piacere, il cui costo fosse di li- 

mon dubita che finirebbe col rinuneiar- 
vi, da bravo ucmo, marito e padre. 

Eppure questo bravo uomo, marito 

e padre (ingannato satanicamente dal-   A Belfast sono state gettate bombe:   
le» pubblica un decreto legge relativo 

dita degli accenditori automatici e del- 

che ammazzarono un passante e ne fe- 

rirono undici. 

Il Sultano Re dell'Egitto 
Hora 17. — JIeri l’altro sera, al 

le 22, è sfato pubblicato al Cairo un 

rescritto del Sultano, annunciante che 

l'Egitto da quel momento diveniva Sta 
to sovrano e indipendente e che il Sul- 

tano assumeva il titolo di Re dell’E- 
gitto. 

L’avvenimento è stato an- 

nunciato al Cairo con 101 colpi di can- 

none. La città è tutta coperta di ban- 

diere. 

Opgi tuttavia gli elementi nazionali 

sti irreconciliabili hanno commesso di 

sordini. La polizia egiziana è stata 
mandata a ristabilire l’ordine. 

‘o 

  

tesa 

Problemi finanziari 

  

I MINUTI PIACERI MASCHILI 
Cosa sono? Sono i piaceri di tutti; 

che tutti soddixfano perchè non ver- 
gognosi, non dispendiosi, nom: difficili, 
ron debilitanti, non condannati dalla 

morale pure e dalla ragione pratica; 
che non inducono sazietà perchè centel 
linati a riprese semistabili; mattutini, 

meridiani, vespertini, notturni, 
Sono i piaceri , ai quali illuminata- 

mente s’è abbarbicato il fisco con suo 
enorme vantaggio. 

E’ forse necessario èlencarli questi 
sottili e dolei piaceri d’ogni ora, che al- 
lietano la vita, rallegrano e rinfresca» 
no il sangue, lustrano i pensieri, erea- 
no e rinsaldano le amicizie, schiaccia- 
no la noia, e, fors'anche, distaccano dai t 
piaceri grossi, peccaminosi, debilitan- 
ti, vergogncsi, revinosi, pericolosi... ? 

Minuti piaceri; la fumata, la pipata, 
il biechierino, il caffè, il mezzo litro, 

il cinematografo. 

Chi ne è immune” chi non attinge 
più volte nel corsc della giornata a 
quesia deleissima fontana inestinguibi- 
le, irroratrice dell'umanità maschile de 
le città e delle campagne? chi ormai 
sarebbe capace di rinunziarvi nè poco 
nè molto? I 

  
E 

Quanto insassano in un giorno, ponia 
mo qui a Tdine, le rivendite tabacchi, 
i bar, i caffè, le osterie, le liquorerie, 
i cinematografi? une cifra enorme, spa- 
ventosa. 

Dividete questa. somma per tutti ì 
maschi dai 20 ai 59 anni. 

Quant'è è la media per persona: sber- 
sata, dai sacerdoti nel minuto piacere9 
una elfra euomme spaventosa. 

Riunite ora le persone per famiglie, 
attingenti a una stessa fonte di lavoro 
e di suadagno.       considera completato l’anno quando 

  

Quant'è la media per famiglia sbor- i 
sata>per il cotidiano sacrificio al mì- 

la picciolezza del danaro che cava di 

tasca nel preciso momento in cui acqui 

tardi nel preciso momento che paga il 
caffè e più tardi, sempre a intervalli 
tali che la memoria ha ormai canesila- 
ta la piceiola spesa antecedente nel pre 
ciso momento che pga il secondo caîfè) 
non si perita di intaccare le entrate 
mensili nella proporzione di un buon 
terzo, realizzando in se senza rimbor- 
so alcuno questo assurdo morale: due 
terzi del frutto del proprio lavoro per- 
il pane alla famiglia, un terzo per il 
minuto piacere. 

E° semplicemente spaventoso! 
Meno male se il padrone, il principa- 

le il governo, nel pagar lo stipeadio 
a questo uomo (modigerato veh!) fa- 
cesse due voci: vna: stipendio vero e 
proprio da servire per le necessità ve- 
re della. vita —- un seconda: triukgeld. 
soprapiù per ì minuti piaceri, ran 

Ma, dato e concesso che la paga è 

mentali necessità — dato e concessa, 
oh! sì sì, che la vita costa carissima, 
come si fa a dimostrare una cecità co- 

sì immorale e rovinosa, col sacrificare 
al minuto piacere tanta .parte di ciò, 
che dovrebbe servire a un miglior nu- 
trimento a se e alla famiglia, a un mi- 
glicr benessere razionale? À 

E’ impossibil@ ‘si susurra. Come si 
può lasciar il mezzo toscano o la siga- 
retta, e il caffè cogli amici? 

Qui dietro 
Dionisio sorride sotto i baffi. 
— Ah figlio di un... cane. Tu mi bri- 

ei gli occhi eon quel fumo... Deponi 
quel toscano. A 

Ma Dionisio sorride sotto i baffi, e io 
piango sulla miseria di questa umani 
ta, che si avvelena lentamente col mi- 
nuto piacere, i È 

  
Po Pafe 

sh : Notizie in breve 
* Diede alla luce una bambina in u- 

na sala attigua all'aula dei giudici del 
tribunale di Catanzaro la ventisettenne 
I i vi Maria Carapi imputata di associazione 
a delinquere. 

    

x E morto a Roma il senatore ve- 
neziano Nicolò Papadopoli Aldovandi- 
ni. 
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Aivertimento aolî emigranti 
«L'Ufficio Provinciale del Lavoro ce- 

acunica: 
Consia a questo Ufficio che circolano 

în provincia dei contratti di lavoro in- 
dividuali per le Francia e il Belgio che 
si ha motivo di ritenere «assolutamente 
falsi». Ad evitare che questa ignobile 
speeulalzione abbia comunque a dan- 
neggiare : nostri lavoratori si fa pre- 
sente che tntti gli interessati possono 
rivolgersi all'Ufficio Provinciale del ig 
voro per «chiarimenti e informazioni. 

do 

Por il finanziamento deoli Enti Locali 
Un'interregazione dell'on. Fantoni 

L’on. Fantoni ha rivolto al Presiedn- 
te del Consiglio Ministro dell’Interno 
al seguente interrogazione : 

‘«per sapere quando si deciderà ad 
inviate alla R. Prefettura di Udine, che 
mesi iteratamente li sollecita, i fondi 
necessari a finanziare, almeno parzial- 
mente, 1 bilanci degli enti locali relati- 
vi alla gestione 1921. 

Chiedesi rispesta scritta». 

RR 

AVFARI APPROVATI 
Maniago: accoglimento Casa di Rico 

vero di Menegazzi Eva — Montereale 
Cellina: provvedimenti per deficit di 
cassa. —- Udine: appalto fornitura ba- 
te — Premariacco: costituzione guar- 
dia campestre a Orsaria — Pocenia: ge 

stione daziaria pel 1922 — Trasaghis : 
concorso al posto di segretario e appli 

cato di segreteria — Varmo: sussidio 

per il servizio automobilistico — Gise- 
riis: ultimazione strada Ramandolo:Se 
dilis — Attimis: mutuo lire 285 mila 

per. disoccupazione operaia — Mutuo 

L, 100 mila per la disoccupazione — 
Terzo mutuo L. 201.200 per la disoccu- 

pazione — Arta: mutuo lire 100 mila 

senza interessi — Buia: mutuo lire 120 

mila per lavori stradali — Ciseriis: ac- 
cettazione prestito L. 100 mila — Mog 

gio: mutuo L. 100 mila per la costru- 
zione strada stazione ferroviaria — Pin 

zano: aumento tariffa posti niservati 

nel cimitero — "'reppo Carnico: fondi 
espropriati per la costruzione del cimi 
tero — Caneva: mutuo per la amplifica 
zione del cimitero — Maniogo: contrat 
tazione di un mutuo di lire 440 mila 

per costruzione ponte Ravedis — Ma- 

niago: varianti tariffa tassa famiglia e 

regolamento impiegati — Pordenone: 
regolamento impiegati comunali; — Ber 
tiolo: trattamento economico impiegi- 
ti e salariati -— Latisana: nomina del 

sig. Gobbato al posto di viee segreta- 
rio. 

        

SPILIMBERGO 
ASSEMBLEA DELLA COOPERA- 

TIVA MANDAMEN. TESSILE-AGRI.| 
| COLA. — Domenica scorsa. ebbe luovo, 

con intervento di buon numero di 2h 
la Assemblea generale ordinaria, per la 

ca discussione del bilancio, rielezione del- 

  

| le cariche ecc. della Cooperativa Mand. 
Tessile Agricola «L’UNIONE». 

Il Presidente tenne una lucida rela- 
zione morale, esponendo le varie fasi. 
ora .critiche, ora. floride, attraversate 
dal’Istituto durante il suo primo anno 

‘-di vita, che non fu certo un anno favo- 
revole. ai nostro commercio, sia per le 
‘oscillazioni continue del mercato, sia 

| per la concorrenza spietata, Nonostante 
i gaesto, però, la Cooperativa oltrecchè 

rinsajdarsi per ’lavvenire, superò ogni 
‘difficoltà; assegnando alla riserva an- 

che qualcosa di utile. Espose i benefici 

che tale Istituzione» porta specialmente 

alla classe umile, stabilendo il calmiere 

‘anche per gli altri commercianiti, cd 

invita i soci a sostenerla sempre, per. 

chè abbia lunga vita e possa schiudere 
finalmente la via. allo sviluppo saldo del 
Cooperativismo, unieo interesse econo- 

mico dei popolo. 

-- Il bilancio venne approvato all’una- 

nimità. Vennero rieletti due dei soci 
‘seaduti. oltre ai sigg. Isola Isidoro di 

Gradisca e De Paoli Antonio di Spilim- 

bergo. 
Una nota di soddisfazione espressero 

tutii i presenti, è sriconfermando inicondi 

‘zionatamente la ‘propria fiducia al Con- 
sìiglio ed al personale addetto. 

PORDENONE 
PONTE SUL MEDUNA. — Sotto 

Vegida del’ing. cav. Giuseppe Dominuz 
zi vennero iniziati tempo addietro i la- 
vori per la ricostruzione del ponte del 

| Meduna in Prata di Pordenone e da po 
chi giorni il ponte, già distrutto dal ne 
mico imvadente, è ricvstruito ed in 
prena efficenza; 
Di costruzione solidissima. i in cemen=| 

to ‘armato, si ‘erge su. tre arcate. 
xt ’Impresa assuntrice Zanetti ‘e @ dif 

Venezia fece ottima cosà coll’affidare 

‘all’ing. Dominuzzi la. costruzione chel. 

vanne s ultimata tel miror tempo possi 

bile e con vera regola d’arte stante l’in 

“aticabile-operosità. di tanto diligente. | 

Le più sentite congratulazioni. 

|‘"TEATRO SOCIALE. — Diretta dal 

sd 

concertatore Mario Trevisiol la rinoma 
ta compagnia di operette Angeletti Ly. 
ses si riprodusse  coll’operetta «La 
Gheisa» e «La Gran Via». Le due ope 
rette ebbero un vero e proprio succes- 
so, molti motivi vennero bissati dietro 
insistente richiesta del pubblico. . 

i’Inglesina venne mefavigliosamen- 
te interpretata dalla signora Mina Ly- 
ses che cantò con tutta ‘galiezza, Îeli- 
ce nella scena e nella nota. Questa bra 
va artista si è resa tosto simpatica al 
pubblica che non lesinò applausi, La 
sig. Helma Jarasch fu una Mimosa per- 

.|fetta Ella caratterizzò la gheisa dan- 
dole una speciale dolcezza riuscendo a 
produrre uno speciale fascino sueli a- 
spettatori. La sig. Tina Hellen fu una 
perfetta, leggiadra e briosa francese. 
Ella emerse anche nella «Gran via». 

La parte di Wanci fu interpretata 
dal sig. Tito Angeletti attore di effica- 
cia e di doti non comuni, vero padrone 
della scena, intelligente e giocoso in- 
terprete. Giuliy Grassi fu brioso e pia- 
cevole interprete del marchese, pieno 
di irrequieta frivolzza di burlesco e co. 
mico brio, e fu bene assecondato dal sig 
Mario Athos che seppe rendersi gradi- 
to al pubblico coi grotteschi e buffone- 
schi gesti del Takimin. Applauditissi- 
mo fu pure il sie. Armando Laurini nel 
la parte di Garfax il quale all’ elegan- 
za di scena aggiunge pure buone qua- 
lità vocali. Benissimo il sig. Ango Fa- 
velli. nella parte di Catana. 

I cori venero pure applauditi e con- 
corsero validamente per l’ ottima riu- 
scità. 

cà Curotità 

SPORT CLUB AUDAX. — Causa 
cattivo tempo la gara ciclistica indivi- 
duale di 150 giri di pista pari a 45 Kim. 

«è stata rimandata a Ora SIiRA 19 mar- 
zo alle ore 14. 

I premi sono i l. premio 
gran coppa S. Marco; 2, medaglia d’o- 
ro; 3, medaglia d’oro; 3. medaglia d’o- 
ro; 4. medaglia d’oro; 5, 6, 67 medaglia 
vermeil. 

Inoltre vengono assegnati 2 premi in 
denaro al traguardo 90.4 e 100.0 giro. 

Le iscrizioni libere di dilettanti ed 
accompagnate da L. 5 si ricevono pras- 
so la sede sociale, Via Bettozzi n, 8. 

UNA MOSTRA veramente artistica 
è quella di mobili aperta sabato sera 
con-tino sfarzo di luce, dalla Ditta Gio: 
Batta De Mattia, in Piazza Cavour. 

Vi abbiamo ammirato salotti, camere, 
antisale superbe, in noce, ciliegio ece. 
adorne di fregi di una semplicità e si- 
gnorilità squisite. 

L'esecuzione è non solo artistica i 
anche solida, e risponde tecnicamen 
perfetia alle varie esigenze di a 
oggetti. 

Il Signor De Mattia ha dotato Bi 
denone di ‘un negozio degno delle mi- 
gliori città. Abbia col plauso anche lo 
augurio di sempre ottimi affari, come 
merita l’andita e geniale iniziativa. 

IN. TRIBUNALE — L’EPILOGO 
DEI FATTI DI RIVAROTTA. — Nel. 
l’ultima udienza del Tribunale di Por- 
denoae venne discussa una causa che 

destava molto interesse nel pubblico 
che gremiva l’aula. Anzi per assicura- 
re l’ordine pubblico erano sul luogo 
ben 10 carabinieri. 

Gli imputati erano: De Marco Rodol. 
fo, fascista, Viel Giovanni, Fedrigo E- 
milio, Viel Marino, Girolami Vincenzo 
del P.P.I. e Girolami Giuseppe, Girola- 
mi Antonio, Muzzini Giacomo, Muzzini 
Riccardo, sociali comunisti; 

Si prevedeva che il processo fosse dì 
lunga durata, ‘invece venne brigato 
in sole due sedute. Dopo la sfilata di 
ben 21 testi, prese la parola il Pubbli- 
co Ministero che in na chiara requi- 
sitoria illustrò le varie fasi degli avve- 
nimenti occorsi durante l’aprile dello 
scorso anno nitidamente precisando la 
responsabilità, ‘esponendo poi la ri. 
chiesta della condanna, Presero quindi 
la parola gli avvocati della difesa. 

Pel fascista perorarono la causa gli 
avv.ti Pascoli e Pisenti, per gli impu- 
tati del P.P.I. parlò -gregiamenté lo 
avv. Candolini e pel partito social-co- 
munista parlarono gli avvocati on. &l- 
lero 6 Rosso. 

Dopo la difcsa, il tribunale ritiratosi 
in camera di consiglio emanava la se- 

guenute sentenza : 

Il De Marco mesi 1 giorni 16 rebnti 

sione L. 100 r.ulta, L. 207 pena cen 

niaria ed all'ammenda di L. 10, con- 

donato 1 ,mese reclusione, L. 100 Dita 

per insulto, Viel Giovanni, Muzzin Gia 

como Girolami Giuseppe, Viel Mario 

(con beneticio dell’etàfra 18 e 21 anni) 

per Viel Giovanni è Muzzin Giacomo) | é 

condannati questi ultimi 2 ‘a'mesi 2 
giorri 28 reclusione alla pena pecunia 
ria L, 180 per ciascimo condonanido mè 
si 2 giorni 15 alle condizioni di legge.| 
fondannati îl Girolami Gi 
‘Mario a mesi 3 giorni 16 rec a pe 
na pecuniaria L, 180 pel Girolami G. e 
L. 207 pel Viel M. e condona in favore 

legge. i si 
Assolto Girolami “iso Mizzia 

Riccardo, ‘Fedrigo Emilio e Girolami 
Vincenzo per insufficienza di prove. 

"Tale fu l'epilogo dei fatti) occorsi a 
Rivarotta il 15 aprile verso le ore 16.30   

| giovanissimo e pur già valente maestro! per ‘averne? sorte Fra i facolsti. 

   

pe e Viel. 

di entrambi mesi 3. alla, condizione di 
| camicetta lana — A. ‘Angelì, cuffia di 

De Marce Francesco, Zanuzzi Mario e 
diversi social comunisti e altri del P.P. 
di Pasian'e Rivarotta, nei quali avve-|. 
nimenti si spararone molti colpi senza 
il minimo spargimento di sangue. 

BUIA 
BORGATA IN FESTA, — La borga 

ta di Ursinin Piccolo, la cui chiesina è 
dedicata a San Giuseppe si appresta a 
solennizzare il.santo come non lo fece 
per il passato. 

La mattine sveglia della Ban. 
‘da locale, Messa, nel pomeriggio corse 
podistiche, cuccagna ed altri giuochi 
a sorpresa che fin ora sono nella mente 
e nel disegno del Comitato. 

Alla sera concerti bandistici e fuo- 
chi artificiali, 

PLATISCHIS 
AD «ALCUNI PAESANI» — Alcu- 

ni paesani»: di Platischis fan le mera- 
viglie sul « Friuli » del 14 corrente, 
perchè i i «quattro raccoglitori dii wova» 
del' carnevale le hanno vendute per 
proprio conto. 

Molto ingenui i «paesani»! E non lo 

sanno i «paesani» che quei «quattro race 
coglitori» nel passato, o per «rif o per 
raf», trovavano qualche «palanca» per 
crimpinzarsi» di vino mentre quest’an. 
no ron solo erano senza il becco di un 
«scraizar» per pagare il vino bevuto, 
ma per di più c’era quella piattola di 
suonatore d'armoniea che avrebbe loro 
ipotecato anche la camicia, se pur l’a- 
vevano, qualora non fosse stata la prov 
videnza delle uova di carnevale? 

Gli altri giovani del paese per questo 
anno si accontentino del guscio, pen- 
sando che «quattro» loro compagni àn- 
rio salvato | l'onore è la camicia. 

Il suonatore 

PREMARIACCO 

PER LA FESCA DI S. FILOMENA. 
— Pubblichiamo un secondo elenco di 
offerte e doni pervenuti al Comitato 

za che seguirà a favore dell’erigendo 
monumento ai caduti il 19 marzo è. 
giorno di S. Filomena: 

Dott. comm. gr, uff. Domenico Ru- 
bini: splendido calamaio in alabastro 
— Battaglione 8.0 Aipini-Cividale Li- 
zo L, 50 —- Uarlutti Rosa, Premariacco 
L. 40 — Dom Pietro Vanone Premariac 
co.20 -— cav. Francesco Braida Oleis 
N N., Oleis 10 — Vanone Marta, 

Premariacco ‘10 -— Zuriatti.. Antonio, 
Premariacco 10 -— Sig.a Catterina Cos 
sutti Premariacco 10 — Braida Attilio 
Olelis 5 -— Maria Furich, Premariacco 
dD — Lt Fabio 5 — Dele Vedove 

sol Migi i 5-— Nadalutti Girolamo 5 — Car 
gnello Ermeneg:ilda 5 — Zamparutti 
Augusto 5 — Bozzi Marco 5 — Ditta 
Stabile, Udine 5 — Tintoria Lestuzzi 
5 — Comitato «pro monumento» Pre- 
mariacco una. bicicletta ida uomo —- 
segr. Armando Bearzotti, vaso artisti- 
co — Ermenegildo Frotti, statuetta in 
ceramica -- Demetrio Zuliani, tavolino 
— Arturo Conehione, statuetta in cera 

mica -— Aurora, Birri, vaso artistico -— 
Gieseppe Zanuitini, Cividae, scatola 

portasigarette d’arsento — Oreficeria 
Seanio, orologio da tavola — Oreste Pe 
trozzi, Udine, artistico vaso da fiori —- 
Muratore Maria; Premariacco, quadro 
da salotto — Don Fabio Donato, araz- 
20 — lratelli Urzi Remanzacco L. 15 
— Richard prof. Cesare 10 — Colavini 
Luigi Trivignano 50 — Muscas Enrico 
Udine 5 — N. N. 5 — Fratelli Menazzi 

pastificio 10 — Michelonî Adelaide, But 
îrio 2 -— dott. Tvo Giordani farmacista 
9 — Derì Vincenzo 2 — dott. Giaco- 
melli Pradamano 2 —— Bassi Giuseppe 
Cermezlons 5 — Pietro Della Pietra 5 
— Cappellano di Cerneglons 2 — sig.e 
Mazzocca Cicidaic 4 — Virginio Ber- 
nardis i/dine 10 — Juri Giovanni Cer- 
neglons 20 — Pasticceria Vicenzi, Ci- 
vidale 2 scatole biscotti — Francesco 
)rte, !Idine un recipiente ferro, 4 piat 

ti ferro — Emiha Rossi, Prémariaceo, 
gingillo d’argento —- Fanna Elena, 
vaso da fiori — Vannne G. Batta fu G. 
servizio da marsala pev sei person: — 
Delle Vedove Pio* porta frutta — 
Vanone G. Batta, oitera — De Sabbata 
‘Domenico, porta frutta — Zoppolo E- 
milie, bicciheri -— Forzenone Adele, 2 
coprisn nodini — Muradore Francesco 
vassoi ton biceh'erini — Murafore 
Tullia, bomboniera --- Portoni Giusep- 
pe fu Marco, portasalata è bicchieri ---| 

Pontoni Elisa, cumicia ricomata — Pi- 
cotti Lucia, vaso da fiori — Pascoletti 
Albino, giardiniera di rame — Garbo 

Francesco, 5 bottiglie vino — G. Cami]. 
ci, 4 bottiglie vino --- Caporale Germa-| z0 
no, bottigila vino, saponé, cortolin4, 
e ‘scatola salmone -- Cartoleria Bronf, 

Cividale, tacchi di vomma, cartoline 
| illustrare, scatole di Inedo è allume di 
rocca — Dir, Rieppi cav. ‘Antonio, 15 
vel: (ida Cividale ‘ e citcondario — 
Caffè Bellina, bottiglie di vino — Car- 
toetria, Stagni, esrtoline illustrate, bu- 

ste ‘da Icitera, boccette d inchiostro, n 
Tapis — G. Batta Niccoli, un paio di 

scarpe e portarittatti = F, Gottardis, 

lana, lapis, speschi, ‘sapone, Scatole por] 
tasarone, portaritratti,” guanti e tubet 
ti di dentifricio — L. Mazzolini, erat 
tugia ‘bugie, colini è vassoi — Taccus!   
Oreste, un copurtone da bicicletta - 
‘cav. Nicolò Piecoli — Ditta Cantoni Da 

i) 

per la tanto attesa Pesca di Benefieam-| 

Premariacco, una sveglia \— Aelardo 

dale, Li 

Luigi, bottiglia liquore — Don Giaco- 

1 

miotti Tdine, sapone — Tintoria Mo- 
.schiuni calzetti ei matasse di cotone -— 
‘Chincagiieria Roselli, forbici, tabae- 
ehiere, scatole idi cipria e candelieri 
— Ditta Ines Zorzi, bomboniere — Ba- 
zar Marchetti, buste di carta da lette- 
ra — Angelo Massarutto, fazzoletti — 
Ditta Riccardini Piccinini, cravatte e 
fazzoletia — Dite Del Fabro due ta- 
gli. vestito —- Ditta Basevi, ghette -- 
Ditta Lisotti Martini, saliera e acqua- 
santini — Oreficeria Montalbano, un 
vaso artistico a medagliette d’ argento 
— N. statola giocatoli — Cartoleri 
Cremesi, carta da lettera e scatola di 
colori — Cartoleria Tosolini, lapis, pol- 
verimo, libri, caria da lettera — C. Mo- 
cenigo, cappeli: —— comm. Girolamo 
Luirici, Pavia, calendari tascabili ‘e 
termometri — Flaminio Ermacora, Ci- 
vidaic, pennelli per barba — Danelut- 
ti Riccardo, catena per orologio — Luc- 
chitta A., bottiglie di vino e vaso da 
fiori — Michelutti Luigi, Premariaceo 
bottiglia di vino e statuetta — Delle 
Ved. ve Luigi vaso da fiori — Nadalut- 
ti Luigi una bottiglia vino — G. Pasco 
li un. palo zoccoti —- l'avani Fabio, for- 
ma di formaggio —- Pittia Domenico 
salame Comchione Vaelntino id, - - 
De Sabbata NIBEIZO id — Zorzeno- 
ne Giuseppe id. --- Muaradore italia 
id. — Delle Vedove Antonio id, — Do- 

nato Paolino 1d. —- Donato Giuseppe, 
saleiecvia — Marvrigh Giovanni id, 
Cumini Antonio, salame — Piani Or- 
sola id. — Saccavini Nicolò id. — Sace 
cavini Francesco id. — Cumini Giusen- 
pe, bottiglia vince — Fascoletti Domini 
co, bottiglia vermonih — Flebut Fran- 
cesco;, due bottiglie vino — Gosquae 
Luigi, coniglio — Pontoni Luigia 3:co- 
nigli —- Fadoni Antonio colombi. 

Terzo elenco 
Municipio di Premariacco, servizio 

caftè «d’argento —- Sindaco di Prema- 
racco, agnellino — Teresina Goia, ser 
vizio completo da caffè per 6 persone 
— dott. Albino Pozzi,. Udine, artistico 
portafrutta -— Celestina Birri Prema- 
riacco, servizio da marsala — Ditta An 
gieli e Palmani, lidine, barattolo mostar 
da — Giov. Maria Coccolo, Premariae- 
co, saliera e portapicielli — Rev. Par- 
roco Prepotto, un orologio da tasca con 
astuecio — Saccavini Albino, Cividale 
orologio da muro -— Suidero Giuseppe 

  

Ronzoni, Udine, sveglia — Balutto Lui 
gi, Ipplis, paeco cinquanta sigari. --- 
Bearzotti Gino, Premariacco,. portadol 
ci, —- Don Remigio Bisiaco , Udine, ser 
vizio caffè per sei persone — Ditta Gu- 
glielmo Delser Martignaceco, 10 scato- 
le biscotti. — Ciany geom. Leonardo Bi- 
cinicco, sveglia — Rosina Concina ved. 
Frotti, Flambro, servizio bicchieri per 
sei persone — Ferramenta Brigo Civi- 

90 — Macelleria Podrecca, 20 

— Rinaldo Populin 10 pacchetti biscot La 
ti — Lodovico Del Negro 8 pacchi tor 
rone — Socieià Friulana di Elettricità 
Li. 50 — Specogna Giuseppe 50— ‘3. 
Batta Mulloni, Orsaria 50 — Parroco|® 
di ©Orsaria to Cappellano 10 — To- 
solini Massimo Premariacco, statuetta 
— Delle Vedove Flia, bomboniera - vene 
Bosco Pietro, saliera — Vidoni Lmig! 
Remanzacco, due bottiglie e vaso con 
fiori — Vidoni Laura bottiglie vino -— 
Mesaglia Teresa, caraffa in metallo ar 
gentato e piatto giapponese — Felettis 

mo.Dri, porta formaggio in metallo — 
Sorelle Missio, gioco per tombola. - - 
Silvia Ferro, artistico porta lampade 
— Rosalia Ferro, portafiori — Palmira 
Ferro, vaso per fiori — Tecco G. Bat- 
ta, vaso per diori e oggetti varî — Pia 
Cargnello, voltaire per poltrona — Fa 
miglia Musoni, bottiglie vino — Cicut- 
tini Luigi, cinque scatole antipasto —- 
Pia V Fengilio, caraffa artistica in cri- 

stallo — Grosso Giuseppina, 5 scatole 

antipasto — Wissio Maria, vaso da i 

ri. Cargmeilo Antonio, 2° truogoli ce- 
mento’ — Goia Antonio, Premariacco, 
2 sedie — Tintoria Moschione, Udine, 2 
pacchi cotone, 8° metri tela e stoffa — 
Ditta Francesco Broili, Udine fornello 

a petsolio — Comici Giovanni, Premn- 
riacco, 10 scatole marmellata —Veni. 
ca Antonio, 3 scatole conserva — Fehs0 
Angeli Monatti, Temanzacco, 2 porta- 

trage le -— Delle Vedove Giuseppe P Pre. 

mariacco, ‘calamaio, artistico — Rulgge 

ro Frotti, portacipria — Sinieco Bio:|D 
Batta. lume a petrolio e bombonilera —- 
Poliearpo Candotti, gallo imbalsama- 
to — Zuliani Gio: Batta, L. 50 — Zu- 
riatti Maria, cuscino ricamato. 

‘UN AMBITISSIMO DONO. — Arden 
Soîlici, l’autore tanto conosciuto de 

Îa «Ritirata ‘del Friuli» ha fatto tene- 

re al Comitato della Pesca pro Mont- 
mento a mezzo della famiglia Bearzot 
ti una copia della sua opera con questo 
‘autografo - 

«Ai cittadini di Piesiatiattà, mia pri 
ma tappa nella sublime guerra, con 4- 
more di combattente: Ardenzo Soffici». 

Il dono nobifissimo Verrà. sorteggia-| *. 
to nella pesca di domenica 19 corr. 

| FAEDIS. 
‘ONORARE EENEFICANDO. — Per 

onorare” la memoria del compianto Za- 

ni di Adolfo ‘versarono alla locale Con- 

‘gregazione’ di Carità: L. 25, Faidutti   —| Eugenio, ‘Zani Cinido, Famiglia Della] 

-|.gli errori altrui, non è virtù, non è co- 

‘Presidenza chissà quale cervellotico nu 

‘giacchè la Caruzzi, riavutasi alquanto 

Bertolutti Francesco; L. 10 Calligaro 
Luigi, Zani Imigi, Sgualdino Giuseppe, 
Cenuzil Cesare, Borgnolo Giulio, fa- 
miglia Zigiotto, Tomat Luigi e Tomat 
Mario; L. 5: sorelle Tomat Armellini, 
Bertolissi Federico,  Redolfi Antonio, 
Dorigo Angelo, Giavitto Alberico, .Bor- 
gnolo Mario, famiglia Secco Giovanni, 
Giavitto Aristide, Ambrosio Giorgio 
detto ‘Gini,. Mazzolini Giovanni, Fam 
glia del dott. Francesco Pascoletti, fa- 
miglia dott. Aldo Venuti, Mosolo, Fe- 
lice; De Luca Romolo, Coiutti Giusep- 
pe e Tomat Camillo; L. 2: Maddalozzo 
Maria e Cucovaz Antonietta. 

TOLMEZZO 
LA COLPA E’ DEL PROTO! — TT. 

Marsona, F, Macuglia, con una dichia- 
razione a firma, sul «Giornale di Udi- 
ne» attenuano piena ed intera la re- 
sponsabilità e ia paternità dello« seram 
maticato e searponico articolo... pur non 
potendo nascondere il disgusto nell’a- 
ver visto falsato il pensiero da eviden-| 
ti errori di stampa». A me non restereb 
be che chinare il capo ed ammira» 
Non ammiro il Proto, cireneo adusato; 
non ammiro il chissà quale ‘«cervelloti- 
co nume massonico», ammiro la virtù 
dei due maestri. 

La virtù! E’ virtù il coraggio, è vir- 
tù la sincerità, é virtù l’eroismo. Solo 
quella del Proto, che porta la croce de- 

raggio, non è eroismo, E° il suo mestie- 
re. Non censurerò più ferocemente che 
... ll Proto, E” colpa del Proto quel «ve 
dendo C 1 perfino nascosto dietro alla 

me massonico». 
E° colpa del Proto quel «firmare an- 

che il presente» quasi il precedente 
fosse stato firmato. 

E° colpa del Proto quell’«assumere la 
paternità». La paternità nattrale non 

si assume. si dichiara. Si «assume» quel 
la adottiva». 

E’ colma del Proto l’aver interpreta-|1 
to come «una indepna insinuazione fat 
ta al decoro ed al costume delle colle- 
ghe di Tolmezzo» ciò che evidentemen- 
te, alla luce dell'invito fatto per l’adn- 
nanza, significava-l’opposto. 

E’ colpa del Froto se... mà lasciamo 
andare. I maestri "7. Marzona e F. Ma- 
cuglia non ebbero difficoltà ad «assume 
re» la paternità dell’articolo preceden 
te ed « a firmare» questo. Quando «as- 
sumono» e quando «firmano» tanto di 
cavpelle ! 

ATTIMIS 

DONNA CHH SI*'DIFENDE CON: 

TRO DUE MALVIVENTI. — Tvaltra 
sera mentre la trentaduenne Elvira 

Caruzzi da Attimis scendeva a Povolet- 
to per alcune faccende, veniva aggredi 
ta da due sconosciuti di giovane età 
che le imposero la consegna del dana- 
ro. Le fecero poi proposte aa par loro 
forzandola a seguirli im un bosco; ma 
avevano fatto. i conti senza Voste, 

e ricordatasi di avere con se le forbici, 
con rapido moto le inferse nel basso 
ventre ad uno dei malviventi il ‘quale 
emise un grido di dolore. Tosto i due 
per paura “divenire sorpresi, ed uno di 
essi do'orante per la ferita ricevuta, 
si ecclissarono. Frava quella donna! 

PALMANOVA 

R. PRETURA. — (Udienza penale 
del giorno 9 Marzo). — 1, Biasiro Um- 
berto di Luigi c Barattini Mario. di 
Giuseppe enirunbi di. S. Giorgio di 
Nogaro. Imputati il primo di furto, il 
secondo di riceitazione. Condannati il 
primo a giorni GE) , il secondo a giorni 5 
e 150 lire di multa, — Difesa. avv. AL 
latere. 

2. Pittis Giacinto fu Dotto di Uar 
lino. Imputato di percosse al sie. Vi- 
cenzino di Marano, Condannato a gior- 
ni 5 col beneficio di dn, condizionale. — 
Difesn avv. Tomasini. 

3. Cosma Emilie di Giovanni da Ve: 
nezia. Impntato di furto. Condannato 
a giorni 16 coll'indulto. -— Difesa av. 
Tomasini. 

4. Virginio Luigi fu Giulio da S:ves- 
glia 20. Imputato di simulazione di rea- 
to. Condannato a’ ‘giorni 3 coll’indal- 
to, — Difesa avv. Tomasini. .... 
n Dottor Nicola “revisan .da Palma- 
va. Impritato di eortravvenzione per 

aver lasciato il cane senza muserscla 
fuori dell'abitato. Assolto. Difesa avv. 

ANatere. 

«CONFERENZA. Domenica ‘19 

corr; ore 11 nel: Safone alla «Campana| £ 
d'Qbn borgo. Udine 27, il dott. Gaspar 
dis (o. Batta tara ‘una confere: 24 
sulla istituenda Stazione di Monta ‘an 

rina nel Comune. i'essono intervenire 
ol ai griealtoti int ressati. 

“MOGGIO. 

PROGRAMMA HE SAGGIO MU. 
SICALE che le allieve del Mio Franz 

‘daranno domenica 1% corr ‘alle ore 16; 
in un'aula © dell'Asilo «Regina; Mar 
iwherita»n, “gontilmonte concessa dalla] 

Direzione: 
1. Diabelli. —- Andantinò, ‘altere: 

100! 

2: Clementi. cada 
‘Galluzzi. — Scherzino, Tarant ella. 

2. Nehnmazie: — Dai Pezzi caratteri- 
”   Ginista;” famiglia Tomat Romano; L. 29 a 

la 

le 

al 

CES 

ti 

di 

ho 

si 

te   

GUZ, 

padre. 

  

IOGLE, 
ore 9. do 

SANTI ED ONOMASTICI 

Lunedì 0). 

Mercoledì. 22; 
Giovedì 23: 

eruaro, Cividele. 
Venerdì 24: Longarone, Coneglia! 

Motta di Livenza. 
Sabato 25: Cividale (bestiame ed 

quini), | Pordenone, Motta di pareri 

DIARIO SAGROÙ 

Domani, Domenica; la Confraterbili 

di S. Giuseppe del Duomo, celebrerà ?7 
Inenemente nella Metropolitana la. 
sta del S. Protettore, ‘Alle 9.30 mes 
solenne; alle 11 panegirico del sante 
Patriarca, sposo di M. V. recitato dal 
Fadre Quafebimatisto Alle 16 fondi 
le solenne vespertina col canto de 

  

10929 vi cuaddy 

n 
fp 

4 Frans V.— 

ni per soprani e contralti. 
5. Vivaldi. — TD.a Sonata in la #08 

per cello e diano. 7 
6. Dussek, — Sonatina in sol mogli i 
Moztkoscky. — Spagnola. 

. Scarlatti, — Cantabile, Presta. 

D
A
I
 

. Bossi, —= ‘Cd 
Frontini, 

\ltarrata. 

- Seguidilla. 
9, Franz Ca a Epitalamio, Idillio. 

— Ungheresa. 

A rendere più interessante il ) 
gramma, si presta gentilmente Il» 
Serafin, Si col suo cello farà più MN 
ante l'audizione. Vadano a 

‘vivi ringraziamenti del Maestro ed 
, per l’efficace collabora zi000 

S. VITO AL TAGLIAM: 

Sehubert. 

lieve 

DECESSO. -— E’ 

imponenti funerali. 

(18 marzo) 

S. Gabriele Arcangelo. — S, Ans@ 
vescovo di Lueca dal 1073 al 1086. si 
tova lo onora ame suo Patrono. 

(19 marzo) 

Ili. Domenica di Quaresima — ‘sl 
seppe; la festa liturgiea viene trraspi” 
tata a iunedì. 

MERCATI 

Sabato 18: Pordenone, Percota, B 
‘uno, 'S. Giovanni di Manzano, 
Liveriza; Cividale. 

Aîîello, 
Martedì 21: Codroipo, Treesimo, 

limberso. 
{}derzo, 

di S. Giuseppe, 

terrà 

“1. — Relazione dei Sindaci e cont 

glio d'Amministrazione ed approvi. 
zione del Bilaneio/1921; 

2. -- Nomina cariche sociali; 
3; — Varie. 

L'AMMINISTRI zioni 

‘WET Gt Sea i 

ant Agiicola è di-Consumo n di 
AVVISO 

IS 26 Marzo 1922 alle ? 
1:50 pom. nella sala dell’Asilo, 
Togo l’assemblea ordinaria col 808” 

ORDIN E DEL GIORNO: 

It — Approvazione del Bilancio 199Ì 

È provvedimenti relativi; © i 

da do delle natiche; 
Farcento, 17 17 Marzo 1929. 

Il Presidente 
P. VONCHIA 

TOA Lia 

It Rurale di Prestiti - Castione di SIP 
I soci della Cassa Rurale di presti i 
. Giusepp» di Castions' di Strada ° di 

no convocati in Assemblea Gene r 
straordinaria per domenica 2 /4P9y. 

alle ore 10antimeridiane a 0° | 
cali della Casa Camonica,. per trat 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Approvazione Bilancio di ? 

dazione ‘della Società; 
—Reilberazioni su reparto 

‘'monio netto resi 
In caso clie la seduta andasse 

ta per'insuflicieriza del numero da i; 
richiesto dallo Statuto, ro a) 
'interide’ convocata ix secorida colY sor 
zione ‘per le orè 11 dello stesso: g! 
e ‘nelle’ sterso ‘piosto; 

Castions dioS; 17: Marzo 1922. 

nale. 

55,21 Liauidatori 
TURELLO' SILVIO 

- Due cori popolari di 

spirato tra 
pianto generale il sig. Antonio 

‘edre d’una delle vittime del 99 
ce misfatto di Povoletto. La svettti 

; anni fa aveva portato consegu@? 
gravi anche allo stato fisico del por? i 

Alla sua salma vennero trib! 

eo, pali SEB A 

Paterno del Pubblitî 
Sabato 18 Marzo 11922 

Leva :1 «ole ore 6.20 — tramonta! 6 
Leva la luna cre 0 — tramoli 

  

_ 
—
.
 

Cordovado, fr «2 
Butirio, Maniago, Rivignano, Tolmé 
ZO, Tarcento, Pieve di Cadore, Vittori 

Ua
l 

Latisana. 

Sacile, Fagag na, 

  

E | 

Cooperativa di Lavoro di Prali 
AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMLEA ORDINARIA 

I soci della suddetta Cooperativa” vw 
no invitati all'assemblea ordinaria € 

à nella sede Sociale alle or 
per disetitere e deliberare sul segueD di 

ORDINE DEL GIORNO: 
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[OMO 
In Italia come negli Stati più pro- 

grediti vi è eguaglianza di capacità 
giuridica dell’uomo e della donna, per- 
chè non si riconosce alcuna differenza 

fra la capacità mentale virile e quella 
Ruliebre, e «e il più delle volte si veci- 
fisa una inferiorità intellettuale nella 
donna, questa viene attribuita unica- 
mente al genere di vita che la società 
le impone, ed alla mancanza di una e- 
stesa jJeduc@rione scientifica quale si 

impartisce all’uomo. Non vi è dubbio, 
che ambedue i sessi della specie uma- 

na come esseri razionali sono eguali ira 
loro, ma l’essere razionale nel mondo 
dei sensi dipend: molto dal corpo e da 
altre circosianze esteriori, e percio è 
suscettibile di parecchie varietà e di. 

sugguaglianze, che da queste eirco- 
stanze speciali sono determinate. 1n- 
fatti tutti sono concordi nell’ammette- 

re, che la costituzione anatomica e fi- 

siologica del corpc della donna eserci- 

tano una grandissima influenza tanto 
nei suoi sensi, che nel suo spirito. La 
donna ha il cranie più piccolo, lo sche- 

letro più. delicato, muscoli meno vigo- 

rosi, la pelle più molle e delicata, ca- 
pelli più fini e flessibili il suo corpo è 
più leggero ed elegante. 

La sensibilità forma. il massimo i1n- 
pulso delle inclinazioni della donna, in 
mo:lo che la sua volontà viene il più 
delle volte determinata dai sentimenti 
del cuore, anzichè dalla fredda. e seve- 
ra vagione dei fatti. Ed invero le don- 
ne credono facilmente alle superstizio- 
ni, prestano molta attenzione ai race- 
conti capaci di scuotere la loro imma- 
ginazione, amano i sentimenîiti esalta- 
ti e cavallereschi, la lettura dei roman- 
zi e di tutto ciò, che può fornire loro 
oggetto a molto y:nlare, ma a poco 
meditarc, è però operano più per im- 

pressioni, che per motivi ragionati: la 
lore inconsegnenza, è impareggiabile; 
oggi si abbandonano ad un’idea, doma. 
ni ne preferiscono un’altra, ed aneke 
la contraria; i sentimenti più disparati 
sî avvicendano in esse colla velocità del 

  

ni 
as e 

lampo, e non è raro vederle passare in 

È pochi istanti dalla tristezza alla gio'a, i ì 

e com gli occhi ancora bagnati di lagri- 

me, agli slanci di una smodata gaiezza. 
Fatte rarissime eccezioni, le donne 

in generale essende prive di forza, di 
‘perseveranza, del vigore di pe 1s'ero, 
di quel seguito di ragionamenti. di 
quella meditazione isolata e profonla 
propria degli tomini, non possono le 
doune applicarsi agi! studi severi dalle 
seienzo. 

Se oggi noi vediamo le donne in ran 
de numero frequentare le Università e 
le fazoità di lettere, di filosofia, di leg- 
ge, di medicina ed anche di matemati- 
ca, fat:e rare cecezioni, le donne rie- 
scono in. generale a diventare pr>fes- 

Soresse in lettere, è filosofia, med ches- 
sa, professoresse in matematica e »ien 

‘ze naturali, ‘èd anchelavvocatesse, cd 
esersiteranno tali professioni cure ar- 
te, ma non giungeranno mai a colti- 
var: tali professioni come scienza. 

La veri missior e della donna è sta- 
bilita Calla natura, ed è quella Ji at- 
tendere ai figli, alla loro educazione < 

; di provvedere alle evre domestic” . 

Ma se la straordiparia irritavitità 
del sistema vervoso della donna, deri. 
vante Cella debolezza. del SUO organi. 

smo, la rende inferiore all’uomo nalle 
‘faceltà di conoscere e di giudicare, es- 
sa però si manifesta più elevata dol 

l’uomo Pella sfera degli affetti, deli’a- 
more filiale, ‘alla compassione, alla be- 
nevolenze, e tali sentimenti sono tal. 

| mente tadicat: nel euore.della donna, 
da spingerla a manifestazioni di atti 
veramente eroici tanto da renderla ca- 
pace di sopportare per i figli tutti i 
patimenti immaginabili, che la carat 
terizzano nel lato più nobile dovuto 
alla donna la: «meternità». 

E° certe, che tanto il bene che il ma. 
1: posseno subire infsuenza nella donna, 
dalla Sua eccessiva sensibilità nervosa. 
Noi facciamo voti, che la donna colla 
educazione domestica colla istruzione 
religiosa, colla esperienza che attin- 

| Gggale società, diventi una buona ma- 

si samgha, anzichè esercitare una 
Protesgione li 

o nomi: paro 10 tutto dela don 
rio, che gì n Lee quello Ca 

della famiglia de utile alla educazione 
re i suoi a soli devono esse- 
per CONSErVaANgI i ® va MB ui îella matura del suo 

MARCO DA 
(“indie 

Udine, 16 ma 

L CANTON 

€ dî Tribunale 
Tzo 1999. 
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Uono per la bellezza 
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lezza troverann 
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he curano la proprif bel- 
0 l’unguento ‘Foster per- fot aguento: er per 

sa Per pistole, | pitmti meri, eruzioni, 
e i 8 e bitorzoli. E” adatto per la pelle 

elicata e non causa ruvide:za. Reca 
Sollievo a 

sana | tutte le a 
let abrasioni superficiali, î tagli e 
de a ga ed è perfettamente adatto 
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La noto del'av. Leiabor 
E’ spirato ieri mattina nella grave e 

tà di 78 anni l’avv. Francesco Leiten- 

burg, il noto scrittore di commedie triu 

lane. Fece una morte cristianamente 
edificante. 

Lascia, oltre ad altre commedie 

non conosciute, «Lis petegulis» (1372) 

scene campestri in un atto in versi ot- 

tonari, «Un true di gnove date» (1872) 

commediola in un atto in prosa, «Un 
curios e une vedrane» pure in un atto. 
Coramedia sua im tre atti, in prosa, è 
«Il predi par fuarze» scritta nel 1374, 
«Un diè pòc e doi son masse» in tre at- 
ti, e XIl lott al juste dutt» farsa in pro 
sa. 1 

Felice indagatore della psiche — co- 
sì Piero Boniri — icoltissimo nella let- 
teratura drammatica, il Leintenburg 
tutto intento al modello goldoniano, 
serisse commedie di schietto e regolare 

organismo. 
«Il predi par fuarze» è forse la più Lcl 

la commedia del iuei::nburg, e il }0- 
vero autore morì quasi alla vigilia del. 
la rievosazione Aella stessa sulle secon 

fel teatro delia «Filologica». Nel 1333 
‘Ta ditta Doretti e Soci aveva dato alle 
stampe quattro tra i suoi migliori :a- 

veri drammatici. 
Iì dott. Leintenburg ebbe fama ai suoi 

tempi di avvocato distinto, nel giure 

ra assai stimato quindi dagli udinesi. 

Purtroppo un doloroso incidente gli 

aveva fatto perdere anni fa il dono de 
la vista e questa disgrazia lo aveva 
yrostrato assai mcralmente e gli aveva 
fatto perdere d'un tratto gran parte de 
la sua caratteristica giovialità. 

Durante l'invasione il compianto 
avvocato fu amorosamente assistito dal 
Sie. Antonio Fogolin provvedendelo, 

abbondartemente. col frutto del suo 
onesto lavoro di sarte di tutto ciò «he 
richiedeva la sua età avvanzata, rima- 

rendo unicamente per assisterlo. Ave- 
va tentato col sig. Fogolin di seguire i 
profughi, ma in costretto, în causa de- 
oli acciacchi, a rimanere. Vennero ac- 

colti da Mons. Mauro, il quale li ospi- 
tò per nn mese nella canonica arcipre- 
tale. 

Il comune dispose perchè i funerali 

seguano a proprie spese e la salma sia 

deposta nel tamulo dei benemeriti: ben 

doverosa attestazione di riconoseenza, 

Avviso cai Consumatori di: Ritr 
LA SPETTABILE FABBRICA DI 

«BIRRA ADRIA S. A. DI TRIESTE 
RENDE NOTO DI AVER AFFIDA- 
TO LA SUA RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO, ALLA SPETT. DITTA 
GIUSEPPE GROSS DI UDINE. 

Sotto i cipressi 

Si è spenta all'Ospedale militare, 
in seguito a violento morbo, la giova- 
nissima esistenza del co. Varnero d’At 

timis di S. Croce. Il bravo giovane da 

pochi mesi si era arruolato negli alpi- 

ni c certamente sarebbe stato, date le 

sue rare doti di mente e di cuore, un 

‘sttimo continuatore delle tradizioni 

della nobile casa a cui apparteneva. 

Sulla sua bara il nostro compianto, 

alla famiglia addolorata le nostre con- 

doglianze. 

Pio orfani di querra del Comune di Udine 
Alla Commissione comunale pro 0%- 

fani di guerra del Comune di Udine so 
no pervenute le seguenti offerte: 

In morte della sig. Dell’Oste Auna 
ved. Rizzi: Feriotti 1. 10 — in morte 
del sig. Piccilli Luigi fu Giuseppe: fa- 
miglia dott. Ioretti Virginio 10; Anzil 
Luigi.3; Perotti cav. Giuseppe 5; Com 
parato Giorgio 3; Dori Antonio 2; Le- 
«Sine Bruno 2 -— Ricevute dal giornale 
«La Patria del Friuli» per offerte va- 

rie 40 -— in morte del sig, Piccilli Lui 

gi fu Giuseppe: Pagnutti Gino 5; Val- 
zacchi Arturo £ — del sig. Aldo Centa: 
Virginia Red 5 — Diversi quale civan- 
zo di sottoserizione 18. 

La Commissione sentitamente 
grazia. 

Lie offerte si ricevono presso la, Li 

rin- 

oli Uffici. 

Un concorso fra oli. studenti di Udine 
per la: propaganda «marinara: 

La benemerita Presidenza Generale 

della Lega Navale Italiana, «che con.te- 

nacia e con amore persegue il suo nobi 

le Scopo di creare nel Paese, una co- 

scienza marinara nazionale, ha rivolto 

la sua opera partieclarmente alle scuo- 

le per educare al senso del mare la no- 

stra gioventù. 

Fssa istituì fin dallo scorso anno tre 

premi annuali da conferirsi ai migliori 

licenziandi degli 1stitut Nautici, premi 

‘oentno di I. 500. Per meglio difondere 
in tutte le scuole l’amore per il nostro 

bel niare. La Legna Navale, 

‘eol» Ministero--della.-P..I., ha dotato; a 
‘sua ‘spese, ben 2000-'scuole elementari 

di libri d'insegnamento marimareseo ‘e 

‘nel 1922 provvederà alle rimanenti 

.senola (2000) dei suddetti libri. 
‘Per lesscuole secondarie ha promesso 

un concorso di componimenti su ima 

marinaresco con un-premiò per Sezio.   ne: «La marina a bordo e a terra», 15 

civile, coscienzioso, serupolosissimo ; e- 

breria Miani, via Cavour; palazzo de- 

d’aceordo 

   

  

  

Tricomie di Giulio De Blaas da Lozzo. 
«La benemerita Sezione di Udine per 

le modalità del concorso e per il tema 
ha incaricato il chiarissimo prof. Ales 
sandro Oric, il quale prenderà gli op- 
porturi accordi eoi dirigenti degli Isti 
tuti Secondari della città. i 

. Al premio della Presidenza Generale 
la Sezione di Udine ha aggiunto per il 
miglior classificato dei tre istituti, so- 
cio della Sezione, un -posto gratuito al- 

le prossime escursioni ai campi di bat- 
taglia, Possano queste opportune inizia 
tive della Lega Navale ottenere lo sco- 
po che la patriottica associazione si pro 
pone: formare nel nostro popolo una 
forte e sana coscienza marinara. 

Tasse di registro e ipofecarie 
La Camera di Commercio e Indu- 

stria avverte che la «Gazzetta Ufficia- 
le» N. 59 pubblicò il R. Decreto-legge 
22 sennaio 1922 n. 107 riguardante 
modificazioni alle tariffe delle tasse i- 
patscarie e di registro. 

“ Casa Impiegati . friulani ,, 
Tersera il Presidente ‘ della Socistà 

Anonima (aoperativa «Casa Impiegatì 
Friulani» ha frmato il primo contratto 

d’appealto per costruzioni lisolate con la 
Ditta G. Tonini di Udine, e quanto 

piuma saranno firmati gli altri contrat- 

ti per le abbinate. 
-Plaudiamo cordialmente all’opera 

del henemerito avv. M'inesso, che in 

breve termine volle e seppe creare dal 

nulla una Societa così benetica e bene- 
merita, che entro l'anno darà alla cit. 

tadinanza ndinese più di venti allog- 

gi liberi. 
Gli impiegati dello Stato ringrazia 

no il Comune di Udine ed in ‘special 
modo l’illustrissimo sig, Sindaco, il 
Segretario Generale e l’Ingegnere Capo 
dell'Ufficio Tecnico del Municipio, per 
la valida cooperazione data, molto be. 
nevolmente alla loro Società. 

Razzìa di parapioggia 88 
Il fatto è aceaduto circa un mese fa 

a (tervasutta. Ecco come ce l’ha rita. 
rito uno degli interessati: una povera 
donna che non ha più il suo umbrello,.. 

da poco comperato, Si tratta di un 
giovanotto, dall'aspetto così e ‘così, tra 
ll galaninomo e ii farabutto, ‘che fin- 
serdos: ombrellaJo, 

zia di parapioggia bisognosi di pie- 
cole riparazioni. Ma oltre che ombrel- 
lajo, andava spacciandosi anche come 

meccanico specialista nel riparare mae 
chine da cucire. Di queste però almeno 
in Gervasutta, non sembra facesse bot. 
tino. Da una sola famiglia ricevette in 
consegna, un misero macinino da cat- 

rapioggia — ‘taluno dei quali quasi 
muovo e costoso — ma... sembra invano. 
\mfatti cominciano a rassegnarsi d’ag- 
quistarne uno nucvo. Ingégnoso il me- 
todo di rubare lescogpitatodall‘ignoto 
Pordta «ombrellalo, giusta ombret 
Di 

Unione Popolare fra i cattolici d'Italia 
Ginnta Diocesana di Udine 

La Giunta Diocesana è convocata per 
il giorno di mercoledì 22 corr. alle ore 
19.30 ‘ant. per Ja trattazione del se- 
euente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. - Comunicazioni della Presidenza; 
Do Azione contro la bestemmia; 
d. È Fsercizi spirituali per i laici che 

i dedicano all’azione cattolica, 
Udine, 17 Marzo 1922. 

DA PRESIDENZA 

Beneficenza 

Nell’anmversarie della. morte del 

compianto prof. doi. Ettore Chiarut- 

tini elargirono al Padiglione Tullio, 

ambulatorio per le malattie di perto: 

Prof. Giuseppe Rovere L. 10; dott. cav 

Giulio Cesare 20; dott. Carlo Coni 18; 

dott. Cesira Zagoiin Conti 10; Furiani 

rag. Giovanni +. Allo stesso Padici as 

Tullio elargirono: Focietà Cementi del 

Friuli L. 200; impresa 

n
 

ti
 

G. D’'Acance 

Lino. — La Persidenza riconoscente 

sentitamente ringrazia. 

“ Contro l’alcoolismo ,, 

TM Comune di Azzano X con atto ve- 

ramente nobile e. spontaneo ha versato 

a questo Comitato Provinciale di Pro- 

baganda contro l’alevolismo la bella 

somma di L. 200; affinchè siano spese 

nella lotta contro l’aleoolismo dilaga9- 

te e pernicioso. 
Ta presidenza vivamente ringrazia; 

additando all'ammirazione generale € 
come esempio da ‘imitarsi, il munifico 

atto di quell’on. Amministrazione CO 

munale. . 

Rassegna Commerciale 
(Da L’Agricoltura Friulana) 

«CEREALI -— Udine: Frumento lire 

115 a 120; granotureo 112 a 116; S@&- 
gale 10€. i 

- BESTIAME -- Sui grandi mercati 

carneo nel periodi della Quaresima la 

quale è venuta ad accentuare la limita 

zione degli acquisti da parte dei macel 

Tai, cosiechè, nonostante. l'esiguità det 
quantitativi di hovini grossi portati al 

la vendita, si ebberc rimanenze inven-   dute: i prezzi però salvo qualche oscil- 

fece una vera raz- 

fè. Ora:molte famiglie attendono il pa-| 

si «è avertita la riduzione del consumot 

lazione, non segnarono variazioni) note- 
voli. Per i vitelli maturi da macello, la 
tendenza dei prezzi è stata invece più 
debale. 

Ilmercato dei suini, sempre alimen- 
tato da abbondante offerta, è nuovamen 
te orientato al ribasso, con prezzi sul- 
le L. 500 a 550 al quintale a peso vivo. 
FORAGGI — Rovigo: Fieno La qua 

lità da 82 a 36; IlL.a qualità da 28 a 31; 
TIT.a qualità da24 a 27; IV.a qualità 
da 18 a 23; paglia da 10 a 12 lre al 

quintale. 
VINI — Il commercio dei vinì si è al 

quanto riattivato .su alcuni mercati e 

specialmente nelle Puglie, nel Piemon- 

te e nel Modenese. Sono però miceercati 

i vini rossi di migliori qualità. 
SEMI DA PRATO — Rovigo: Seme 

trifoglio da L. 600.a 700; seme di erba 

medica da L. 450 a 550 al quintale, 

Assemblea di barbieri 

Imnedì 20 alle ore 10 avrà luogo al- 
l’Algergo al Telegrafo l'assemblea ge- 
nerale dei soci della Società di M. 5. 

tra Barbieri e Parrucchieri di Udine. 
Oltre la solita lettura di verbale, l’ap- 
provazione del bilancio 1921, verranno 
fatte comunicazioni di grande impor- 

tanza e per ultimo si passerà all’elezio 

ne di due consiglieri agenti. 

Onorificenza 

Il cav. ug. Dizzutti, direttore della 

Fabbrica Cemeénti del. Friuli, venne no 

minato ufficiale della Corona d’Italia 

per le benemerenze acquisite per la ri- 

costruzione delle ‘Tl'erre Liberate. 
Congratulazioni. 

L’opera del canicida 

Durante lo scorso mese vennero acca 

leppiati &$ cani vaganti, dei quali 19 

vennero ritirati e gli altri wecisi, Tre 

animali risultarono idrofobiì. 

Numerose contravvenzioni 

Il personale della Polizia Mumicipa- 

le. ha initensificato dopo la sistemazione 

del corpo, la vigilanza perchè vengano 

finalmente i'ispettati i regolamenti va- 

rî che regolano il ritmo normale della 

vita cittadina, 

Un plauso all'attività dell’Ispettore 

ed agli agenti diperdenti, poichè è be- 

ne che la legge venga allfine rispettata 

e fatta rispettare. Abbiamo sott'occhio 

l’eleneo delle numerosissime contra v- 

venzioni elevate dal 1 al 15 corr. mar- 

zo, la maggior parte per infrazioni ai 

regolamenti di Polizia Stradale. Non 

    

«Siofta di giornalista). Gli Amici, — 
«L’umiltà eristiana e... quell’altra», 
prof. Giuseppe Gabrieli, ‘bibliotecario 
dei lhegi Licei — «Nel nome del Sieno- 
re» (Dalla cattedra della biblioteca al- 
la cattedra pontificia). Sac. dott. G. BB. 
Boriuno, scrittore della Biblioteca Vati- 
cana. — «L'estetica di Benedetto Cro- 
ce nella psicologia» IL Mons. Mario 
Sturzo, Vescovo di Piazza Armerina. 
«Domande e risposte». Tutti, 

Reg 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

“L URAGANO, ,, 
poema drammatico di Vittorio Locchi 

diretto da Gustavo Salvini 

«L'Uragano», che gira trionfale i 
principali teatri d’Italia a glorifica- 
zione postuma dell’autore, inabilssato 
nell’Adriatico in un’azione guerresca 
del 1917, ebbe iersera fra noi una nobi- 
lissima accoglienza da una vera folla 
intellettuale. Vittorio Locchi, di cui 
si ricorda principalmente «La sagra di 
Santa Gorizia», ci lasciò in tutto lo 
splendore dei suoi 28 anni e della 
sua intelligenza fervidissima. E gli ami. 
ci suoi superstiti fecero opera alta 
mente degna facendoci conoscere un 
importante suo lavoro ‘affidandolo ad 
artisti di gran fama. 

Il poema drammatico, d’ambiente 
medioevale, tratta la vicenda d’un gio 
vane che, anima indomita di poeta, non 
sa vivere sotto il giogo del tiranno. — 
«Entro il cuore io ho qualcosa che vuol 
fiorire e-quì si muore !». — E fugge. Ma 
dopo dieci anni, mentre imperversa lo 
uragano, ritorna animoso alla sua casa 
natia. Egli trova i suoi cari e, con loro; 
un fiore di fanciulla che sarà per il suo 
amore, ma trova ancora nella sua ter- 
ra l’ingordigia e la tracotanza del ti- 
ranno. Per il padre suo povero, a cui 
troppo si chiede di oro e doni, il giovane 
sì ribella; per la sua promessa sposa a 
cui — per il nefando' privilegio «Ius 
primae noctis» — si vuol togliere l’o- 

nore, perde la vita. 
Le scene del poema sì svolgono av- 

vincenti in tre bellissimi atti dei qua- 
li, forse, il secondo è il migliore. La in- 
trepretazione dell’illustre ed amato at 
tore comm. Gustavo Salvini e della com 
pagnia da lui diretta «Seconda Brigata 
del Giacchio» fu veramente meraviglio 

sa, 
Degni di speciale encomio apparvero 

iersere, con il loro duce, Ida Salvini, e 
Tone Marino, Lamberto Picasso, applau 
ditissimo, Paolo Raviglia. e... dovrem- 
mio citarli tutti poichè tutti recitarono 

    

  poche sono pure quelle operate in omag 

gio alla legge giustissima riflettente gli 

autoveicoli. 
ae 
dina VIA GRAZZANOGCSE DS 

R eeviamo : i 

Là. via Grazzano, cioè i suoi pedoni, 

aspettano il turno della rinnovazione 

del selciato. E’ qualche cosa di orribile 

specie se Giove Pluvio ci percuote e ci 
annega. E dire che è una tra le vie più 
frequentate. Non preferenze, ma alme. 

no il turno secondo necessità e impor- 
tanza, 

XXX 

Comitato. per: gli Orfani dei maestri - Udine 
Il R. Ispettore Scolastico sig. Anto- 

nio Rigotti ha offerto L. 100. Gli inse- 
gnanti del. Comune di Bagnaria Arsa 
hanno inviato a mezzo del loro Ispet- 
tore scolastico sie. Rapuzzi L. 30. Il 
Comitato ringrazia. 

Bagno Comunale 

A datare dal giorno 18 corr. fumzio- 
nerà giornalmente per il pubblico il re 

parto dei bagni in vasca nello stabili- 
mento balneare fuori porta Venezia. 

Istituto Friulano “Pro Orfani di guerr È ” 

Pervennero al’Istituto Friulano pro 
orfani di guerra le seguenti elargizio- 
mn: banca di Pordenone, L. 500; Banea, 
Popolare Cooperativa di Tarcento, li- 
re 400; Sigg. Faolo e Giuseppe da Poz- 
zo per onorare la memoria del loro com 
pianto padre L. 200. La Presidenza por 
gie vivissimi ringraziamenti ai oblatori 
e coglie l'occasione per avvertire che le 
offerte pro Istituto Friulano sì ricevo- 
no in Udine {Uflicio orfani guerra R. 
Prefettura) nonchè presso i giornali 
della città ed in Cividale presso la Con 
cregazione di Carità, od in Rubignae- 
co nella sede dell’Istituto stesso. 

Patronato Friulano: Oriani “queta 
Il notaio Benanno di Ampezzo fece 

un’ablazione di L, 5. La Presidenza rin 
‘grazia. 

    

LIBRI E RIVISTE 
«RIVISTA DEI GIOVAND per la 

cultitra. eda. vita cristiana (mensile) 

edita della Società-Editrice Internazio- 
nale. Torino, -—; Semmarro del numero 

  

«dii marzo:.«Alla scoperta di te stesso». |. 

IV., Antonio Cojazzi — «A, un giovine 

scrittore) «spit walista», Gius. Bis.old. 

— «Romanità», dott. Sisto Colombo. -— 

;qlia.forza. d'un, motto. (Nel 3.0. cente- 
‘mario. dalla Canopizzazione di S. Fran- 

cesco Savério)», F. Celestino Testore, 

(8,3; —— «Leggendo e... vivendo: (Papa 
italiano o italiani cattolici ?)», P. Giov. 

VP 

con raro affiatamento e con fine senso 

artistico, 
Splendidi i scenarî ed i costumi 

LD. P. 

STAGIONE LIRICA 

Questa sera - «Fedora». Domani: in 
mattinata «Fedora» di sera «ultima de 
«La Traviata» (recita d’addio di Ines 
Maria Ferraris). Servizio di Buffet. 

va 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

    

   

Nelle ore pomeridiane di ieri, dopo 
breve, violento marho sì spegneva a s@- 

1 21 anni, il 

Conte Varnro d'Atii 
di S.. Croce. 

I genitori Odoricc ed Irene nob. ide 
Vardacca, i fratelli e le sorelle, lo zio 
cente Ermanno d’Attimis, addolorati, 
ne danno il triste annuneio. 

  

Si prega di non inviare nè fiori, nè 
ceri. 

  

I funerali avranno luogo sabato 48 
marzo alle cre 15. La Salma partirà al- 
l'Ospedale Militare Principale e pros: 
guirà poi per Attimis dove sarà tummn» 
lata. 

  

Non s’inviano partecipazioni perso» 
nali. 

  

Si prega di essere dispensati dalle vi. 
site. : 

Udine, 17 marzo 1922. 

9 
4 

  

   
o 

Dott, Clontero: 

  

avverte la sua Spettabile Clientela che . ne 
La trasportato il &Wabinetto Dentistieo 
io 

Via Zanon n. 14 
(Palazzo Lovaria) 

. di fronte la: Pescheria 

pa 

ECONOMICI 
Ricercire d’impiego cent. 5 la raro» 

la, ogni altro avviso cent. /10.— Com. 
meréiali Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 
rola. 

OTO 

  

i 
bai 

Domande d’impiego e d’impieg 
  

FUNZIONARIO pubblica ammini 
strazione dovendosi avvicinare per in- 
teressi Udine, cerca posto cassiere pres 
so Istituto Credito o Importante azien- 
da commerciale disponendo relativa 
cauzione, Scrivere Cassetta' 533 Unione. 
Pubblicità Udine. 
  

Commerciali 
  

VENDESI cousa partenza piccola 
Fabbrica sapone e liscive, prezzi miti. 
Viale Friuli, 7@ {Chiavris)-Udine. 

Ro 

ome Rachi celare > 
Premiato Stabilimento, FERRETTI . 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure @ 
ineroci ‘selezione acecuratissima. ottimi. 
risultati ovunque nel. 1919;.1920; 1921. < 
. Rappresentante..per la. provincia di | 
Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI — 

    

  Piazza Garibaldi N. 4 - UDINE. 
  

LIZA 

  

DOM 

gli avvisi per il 

# 

  

       Semeria; -- «Chi vinse a Canossa»; 

  

    
      
    

    
      

    
    
      

        

        
    

PASTIGLIA VALDA 
IN BOCCA 

DONA LA CERTEZZA DI-PRESERVARSI 

dai Mali di Gola, Raffreddori di testa, 
Raucedini, Laringiti, Bronchiti,Catarri, ee 

DA LA REPRESSIONE ISTANTANEA. 
dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma. 

E RIESCE IL SOLO MEDICINALE. 

atto a curare le Malattie. della Gola, 
dei Bronchi e:dei Polmoni. 

—_-> God 

MA SOPRATUTTO 
ANDATE, ESIGETE 
in tutte le Farmacie 

| una «SCATOLA. delle 

Vere Pastiglie VALDA 
\, portante il nome VALDA 

) In vendita presso tutti 

‘Farmacisti e Cressisti. 

e PICCOLO della SERA 
dì TRIESTE ; 

si ricevono presso la. 

Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manîn e o 

    

a UDINE 

sit 

   

    

        

    

    
    

  

   

      

    
   

   

   

  

    

  

   
     

sa: 
| 4 + aA9a 

È n E ty 

$ nt, 

E 

  

   
    

            

   

        

        

   

    

   
    

    

   

  

   

  

   

       

        

        
    

       



  

   

“cas le   
   

  

          
        

        

  

    
  

     
    

    

     
         

    
     

       
      

          
    

          
    

      

   

Tra una ani e l'altra GEMONA 4.56 d. (5) — 6.37 — 10.8 4. 

  

TEATRI E RAPPRESENTAZIONI. 

À Verona i giovani cattolici sono en- 

trati al «Teatro Nuovo» ed hanno in- 

scengio una dimostrazione per far s0- 

spendere le rappresentazioni oscene € 
blasfeme della compagnia di «Riviste e 
balli» Molasso. Da netarsi che la su 
noa lodata compagnia pretenderebbe 

sue riviste (che vorrebbero es- 
sere satiriche, ma che non riescono a 
sorpassare la più bassa trivialità ed. il 

pet abietto malcostume) di educare. E 

di cuesto credo mon la si possa rimpro- 

verare: è il sistema del, giorno. Pren- 

dete in mano un romanzo, ‘andate al ei- 

mematosrafo o al teatro e vedrete de- 

- seritte e! rappresentate le: più grandi 

i porcherie, i più railinati delitti, la scee- 

ne più ributtanti della malavita ; tutio, 

ben inteso, perchè i lettori e oli spat- 

tatori sappiane evitarli. Come dire: è 

necessario insegnare al popolo come si 

fa a mbare e ad uccidere perchè non 

commetta furto ‘ec umicidi, bisogna 

fargli conuscere il vizio perchè prati. 

chi la virtù, insegnargli a odiare per- 

che ami. (‘he velete, oggi si ragiona 

così. Nel secoi ‘del progresso non si 

poteva più attenersi ai vecchi e deore-|. 

piti RSA di educazione’ sanciti da 
Cristo e > praticati Galla sua Chiesa. 

Non si può negare che i frutti della 

nuova educazione sono veramente con-| 

solanti: furti, omicidi, suicidi, Hberti- 

naggio, prostituzione oggi non esistono 

più. 
goto 

Ma i giovani tattolici si buscaroni 
delle buone « sante legnate. Dagli at- 
tori? Macche! Dalla forza pubblica e 

‘ dai fascisti, Ed è naturalissimo : la pri- 
ma doveva far rispettare la legge (da 
non contendersi, mi raccomando, cen 

quella, ed esiste, che vieta le rappre- 
sentazioni oscene) : i secondi dovevano 
tutelare la libertà (esclusa, si capisce; 
pena il bastone, quella di mon alzarsi in 
piedi e di non cantare. «giovinezza» 
quando quattro sbarbatelli si presen- 

. tano in un loeale pubblico ad imporlo). 

I giornali fascisti o filofasetsti poi 
(quelli almeno che non ebbero la sfac- 

—ciataggine di negare ogni ingerenza «dei 
" fasci nella facenda) tentarono di spie- 

gare l’azione di quest'ultimi afferman- 
| do che i cattolici dovevano andare, se 

mai, nen contro gli attori, ma contro 

gli spettatori, che dimostrano, col par- 
tecipare a ‘sinvili \spettacoli, ‘dil aver 
poco sviluppato il senso della moralità. 
Oh, portento di logica... moderna! A- 
desso siete avvisati: non si déve andor 
contr chi bestemmia 0 parla male, ma 
contro chi ascolta, non contro ‘il ladro, 
ma contro chi si lascia derubare. Di 
grazia, perchè i fascisti se la son pre-| 
sa eontro j caporivni del socialismo e 
le camere di lavoro, attori, e non uni- 
camerte con il basso proletariato? Per- 
chè. vi diranno; nel nostro popolo man- 
ca una educazione sociale e politica che 
permette di farlo. Come se in Italia, 
ai giorni nostri, esistesse in tutti il più 
elte erado di educazione morale, dove 
loro, i fascisti, si Erigono a difensori 

della immoralità. 

; AA 
MATRIMONIO E... TRUCCATURA 
Nel 1679 sotto Carlo IL venne pro- 

mulcato Un curioso delereto, non an- 
sora abrogato da nessun altro Succes- 

" sivo © quindi. .. ancora in vigore. 

‘Recolo: |’ 
‘’«Tutie le donne, cualunque sia la lo- 
ro età, poSizione sociale 0 professione, 

che adescheranno al matrimonio uno 

dei sudditi di Sua Maestà adoperando 

essenze, trucceature, cosmetidi, denti ar. 
tificiali, cappelli finti, busti imbottiti, 

| scarpe con Ì tacchi alti, finti polpacsi, 

eee. incorreranno nelle pene in vig. xe 

sontro le Stre 
toro matrimonio sarà annullato». 

‘Dunque le donne che si truccano ven- 

gono trattate alla stregua delle streghe 

e delle fattucchiere; che il leglislatore| 

inglese abbia colpito nel segno? Non 

lo “credo, almeno se dobbiamo giudica- 

re in base a cuanto ‘coustatiamo ai 

“giorni nostri. «Quante donne oggi, che 

‘si dicono per bene, non si truccamo? 

Se il decreto è 
roùltà però può conkiderarsi inappli- 

cabile per mancanza di... 

Una donna ricorre ai surnogati? Se 

‘ gno evidente cche manca I ’originale. Ed 

i giovanctii che nella futura . moglie, 

oltre alle altre doti, cercano anche la 

bellezza, vanno & cercarla Marg nea 

mente si trova. * 

dd — 

    

Attilio La Direttore-Responsabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

e e - 

raro doll. Ferro 
TARVISIO . UDINE 

"TARVISIO p. 5.10. — . 10:40 d. 
16.35 du (**) — 18.30, 22/20:(*): 

  

PONTEBBA 640 — 11.454. — 17.41 
(**) — 19 — 23.30 d..(*). 

dz CARNIA 7.48 — 12.45 d. 
18.30 d. CTZ aaa) 

GEMONA 8.9 — 1250 d. — 1845 d 
(aa) 1 9140 — 0.36 di (* 

UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19,25 d, (8*) 

ORALE 1ilboda(*): 
‘ (*) Martedì, Giovedì e Sabato. 

2) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 

STAZ. CARNIA 9.15 d. sà cir 

PONTEBBA 6.33 d. (*) 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 

nerdì. 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (9*) 

he e le fatucchiere, ed il) 

tuttora | in vigore, ini » 
| 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 

trasgressori. 

Ai _ 1620 L' D045) 

17,6 10048. 

10.26 — 17:26 — 21.7 
8.45 

11.41 d. — 18.43 d. — 22.88. 

enna ene 

— 19.42 d. — 23.06. 
(*) Sol il lunedì, Mercoledì e ve- 

UDINE - VENEZIA 

— 14.25 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 

— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). 
PORDENONE 6.42 — 11.3 (**) 

15.96 — 18.54 — 217 — 8.25 (*). 
TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 17.7 

— 20.59 — 22.29 —4.53 (*). 
VENEZIA a. 9.20 — 13.50. (**) 17 55 

— 21,55 — 23.15 —5.45 (*). 
(**) Sospeso la domenica, ‘ 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE. 
VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 

12.3 — 14.40 (*) — 18.40. 
TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8.29 — 

13.9 — 15.53 (*) —19,54. 
PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 

LL7p4,D9 LL 1798 (#*)-— 21.491 
CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 

. 14.52 — 18.3 (*) — 22.20... 
UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 

—19 (*) 23.20. 
(*) Sospeso la domenica. . 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10,35 — 13 — 
SISTER 
UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19,55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. : 
| UDINE . GORIZIA - TRIESTE 
UDINE p. 5.10 — 8— 1141 -— 18.45 

— 17.30 (*) — 19.45. 
CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 

14.12 — 18.7 (*) —2031. 
GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34 

— 14.34 — 18.50 (*) — 211. 
TRIESTE a. 8.40 — 147 — 16.5 

22.55, 
(*) Sospeso la' domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 16.25 
— 18.20. 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — 
12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 
‘14.56 — 18.34 —21.12. 

UDINE a, 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 
15.25 — 19.5 — 21.50. 

(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

PORTOGRUARO D. 7.20 (*) 
17.5 (**) — 20.55. 

S. VITO AL TAGL. 7.52 (*) 
17.31 (**) — 21.25. 

CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*).. 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*). 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*), 

‘(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 iù — 172.(*). 

1839 X*). 
CASARSA-4.30 (*) — 7.15 (**) 
S. VITO AL TAGLI. 4.42 (*) — 

7.25 (**) — 18.46 (*). 
PORTOGRUARO. a. 5.10 (*) 

7.55 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p, 8 — 10.50 (*) — 
17.25 (**):— 18.50 (*) — 2120. 

TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*) — 18.4 

(**) — 109,26 (*) — 21.59. 
VILLASANTINA 4.9. — 12 (*) — 

18.20 (#*) — 19.42 (*) — 22.15. 

(*) Sospeso la domenica. 
(**). Solo alla domenica. 

| VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
so 11.15: (*#) —:17.25 (*) — 20. 

  

(®*) — 17.54 (*) — 20.29. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 

— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20. DE 

(*) Sospeso la domenica. 

(**) Solo la domenica. 

PORTCGR. 

PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 — 
1733. 

— 17.50. 
(*). Sospeso la domenica, 

MOTTA DI LIV i PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13. 43. da -- 

19.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 14.1 È 

— 20.22 (*). 
(*) Sospeso la atmdlea. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
8, VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.85. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 

MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20.5 (*). 
S, VITO AL TAGL 859 — 2057). 

CASARSA a. 9.7 — 215 (*). 
(*)Sosneso la domenica. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO   

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 — |W 

Arrivi a Comeglians: ore 10.25 — 13 25] 

Parterze da Comeglians: ore 4. 40 — 8/8 

Armvi a Villa Santina: ore 

UDINE 
PAT.MA 6.32 — 11.55 — 18.48 (*). 
S. GICRGIO a. 7.3 — 12,30 — 19.22 (*) | 

UL.NE p. 5.5 (*) — 11.15:— 18.15; 
PALNA 5.38 (*) — 1155 — 18.48. 
CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12. 38 (** 

| CERVIGNANO p. 6.99 (79: — 16.3. — 

: MOTTA DI LIVENZA| 

MOTTA DI LIV. a. 624 (*) — 10.14] 

‘col. c di oltre 600 nitide iMustrazioni, 

.| viene ceduto per L. 8. 

15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — | 
19:95 —i205.. i 

9.15: 10.15 — 11.15 — 12.30 —|É 
13.30 — 14.30 — 15.30 — 16.30 --|B 
17.30 — 18,30 — 19,30 — 20,85. || 

TRAMVIA 

VILLA SANTINA - COOMEGLIANS|È 

| Partenza da Villa Santina: 

12.15 — 20. 

21.10. 

16. ; 
545 —|B 

95 — 17,5 — 19.45. x 

UDINE . PALMA - S. GIORGIO 
p. 6 — 1115 — 18.15 (*) 

S. GIORGIO - PALMA . UDINE 

S .G.CRGIO p. 6.15:(*) — 13.5 — 16.10|f 
PALA 6.37 (*) — 13.32 16.36, 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17.25. 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE - PALMA . CERVIGNANO 

1.17 (#9). 
(* Sospeso la domenica. 

(#*> Proseguono per Grado.. 

| CERVIGNANO - PALMA - UDINE 

21.10. 
PALMA 7.20 (®) e 9g = 21.90, 
UDINE a. 8 (*#) — 17.25 — 22.10. 

(*) Sospeso la Domenica. 
NB. — Tutti i treni provengono da 

Grado. 

TRAMVIA UDINE - $. DANIELE 

Partenze da Udine (P. G.) 7.30 — 
11.55 — 14.55 — 17,20. 

Arrivi a San Daniele: ore 9.20 — 13. 33 
16.35 — 19. 

Partenze da San Darsele: ore 7.10 — 
11.385 — 14.35 — 17.45. 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —13.15 
16.15 — 19.25. 

Servizi automobilistici 
FLAIBANO - UDINE | 

Flaibano p. ore 7.30 
S. Odorico » 7.45 
Turrida » 7.59 
Rivis SB 
Gradisca «» 8.20. | 
Sedegliano -» 8.39 
Pantianiceco . » 8.46 
Blessano » 8.50 
Udine a. » 9.30 

UDINE - FLAIBANO 

"Vaia P. ore 16.30 
Biessano » 17.10 
‘Pantianicco » 17.20 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca - » 17.40 
Rivis » 17.59 
Turrida. Rodi au 
S. Odorico è » 18.15 
Flaibano a. ; » 1839 

N. B. — La domenica la corriera non 

fa servizio. — A Udine recapito presso 
l’Albergo «Roma». (Via Poscolle); a 

Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza. 8.9 

Palmanova arrivo 9.8 

Palmanova partenza 16.5 

Trlmassons arrivo: L7.8 

(*) Sospese nei giorni festivi. 
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l’edizione. Consta di 600. pagine a due 

In esso è raccolto tutto quanto riguar- 
da la vita cattolica in Italia (Pontifica- 
to, gerarchia, diocesi, azione cattolica, 
sonitenani. santuari, monumenti, musì 

ca, letteratura; ecc.) ; inoltre anche la 

tolica; chiesa aquileiese, santuari, mo- 

rumenti, ecc.) è ampiamente illustrata. 

Prezzo dell’«Annuario», legato. alla 
bodoriana: L. 10.— 

Agli abbonati e lettori de « il Friuli »     
et 

x i 3 cai HR re te ii rriagipar ieri earn “a w 
i dig cd TZ 3 } ne 

3 Si e i May ina 4 ci 
} 

4 

* UDINE p.4.15 d, (*) — 5.80 — 9.25 d. Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9,10 

ore 9.15 —|B 

    

  
E’ pronto il tantv atteso «ANNUA- 

RIO CATTOLICO ITALIANO» edito|| 
dall’«Unione Popolare», E° riuscito la|ill 
più bella tra quante pubblicazioni del|| 
genere. videro la luce in Italia, sia per |jil 
il contenuto come per la lussuosità dei. || 

i pubbliche e private 
nostra Regione Friulana (azione cat-||   

Vini 

     1110 — 12.25 — 13.25 — 14.25 — | geme ee 

  

   

  

- BELLI QUESTI 

  

    

  

   
      
      

        

         

  

     

  

       
       
           

          

   

     

   
    
   

   

    

  

   
    

   
     

   
      

     

        

    

        
   

    

   

      
   
     

    

   

      

    

   

  

   
   

          

   

   

    

    

     

   

    

   Dove li hai comperati ? 
-- Nel magazzeno della Ditta 

pui vi e] 

G. FILIPPON 
UDINE Via Prefettura N. 6 - UDINE 

  

e, di assicuro, a prezzi convenientissimi. Là trovi Sale 

da pranzo - Camere da letto meravigliose - Cucine - 

Mobili da studio a prezzi convenientissimi >. «. -. >. | 
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Che nei saloni, nei fumoirs, negli uffici sd in tutdi! 

gli ambienti elegantemente ammobiliati non manca la 

— POLTRONA FRAU 
Depositari dano ! pe 

Ditta ENRICO TUROLLA ® FIGLI: 
UDINE 
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